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DlSP&CCl DELLi HOTTE 
.; (Aycitzia Stefani) 

PARIGI. 28- " l ì Journal Officici 
annunzia una proasìma Esjjosiziono 
Uni-versale Internazionale in Parigi. 

LO^NDitA, 28, -^l ' iniporatrice fìi 
Austria ripartirà por Vienna dome
nica. : ^ • : 

11 Times ha da Derlino: Novikost, 
am\)a scìa toro méso n-Vitìnna, h^ dato 
la sua dimissione iti seguito ad un 
malìnteao con Andrassy. 

RAGUSA, 28. ~ Mouchtar ebj)e 
lina lunga conferfìnza con Rodich. 
Trattarono il modo di pacincare la 
popolaKÌono della Bosnia ed Erzego* 
vliia ctìllWiiuto amichevole dell'Au-
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stris. Fu stabilito di dare anzitutto 
piena esecuzione allo riforme conte
nute nella Tsota di Andrasay, cho 
furono proelamate il 12 marzo nella 
Bosnia ed Ei^zegovirià/Si accordotan-^ 
no ai i^ifugiati 24 gioriiì per ritor-
nartì alle loro case ed agli insorti 

.per sottomettersi» sotto pena di per-
dere.i beni a profitto di coloro che 
ritorneranno ulltt loro case-
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DIARIO POLITICO 

Dopo la stnmpiv/il ^partito consor-
iratore della-Camera dei Comuni avea 
già mamfsstato il suo malcontento 
por l'affare del titolo d'imperatrice 
che il gabinetto jTigleso ha proposto 
di aggiungerò alla Regina. Ora è 
tenuta la \olta di manifestare gli 
stessi sentimenti alla Camera dei 
lords, e la forma d'indirizzo propo
sta da Shafstobury per il caso che 
la leggo passasse in seconda If^ltura, 
benché in termini rispettosi, palesa 
tutto il cattivo senso che quél pro
getto ha destaso nei due rami del 
Parlamtìnto, l/indiriz?.o pregliorà la 
Regina di assnmere un titolo pih 
conforme alla storia della nazione» 
e alla lealtà de'suoi sudditi cbe non 

I 

hh il titolo à' impefV*atrice. Vale co
pio iì dire che V adoziono di questo 
sarebbe con^idorata come uh atto 
r 

boritrariO alle tradizióni popolari, e 
Un contrassegno di diffidenza che i 
sudditi della Corona inglese non si 
meritano. 
ì ~ ' " ^ 

i La Camera dei deputati di Ver-
sailjtjs, procedendo nella verifica dei 
poteri, annullù 1'elezione di un de
putato bonapartista, dell' Hantiens, 
il quale sì mostrò ultimamente uno 
ilei seguaci più fieri della dottrina 
;deir appello al popolo. Il telegrafo 
;non dice ancora in causa di quali 
iirregolarità quella elezione vonne 
ìannuUata: sarà per altro difficilissi
mo eliminare ogni dubbio che questa 
deliberazione sia stata principalniente 
aspirata dall^ odio di parte contro i 
•napolfìonidi. 

In Germania, quando si parla delia 
'.centralizzazione delle strade ferrate 
alla quale la Prussia si sforza di 
^riuscire, la I-M di molti ^ que.l^d^ 
dimostrare tutto il vantaggio che il 

^commercio e l'industria risentiranno 
'dal riordinamento dui servizi, e dalla 
ostensione delle linee ferroviario. D'ai* 
Èra parte in Russia si è convinti cha 
questo progetto di centralizzazione 
ha per unico scopo, di poter fare 

contenìporani^amentfs ammezzo di tra-' 
sporti acfieìoraU, la guerra alia Fran
cia e alì̂ ^ Russia, Ciò che vi è di 
certo si è ohe il partito militare 
tedesco fa piani di riformo essenzìa-, 
lÌ3simo. Bisogna» secondo esso, or^ 
ganiz;^are lo strade ferrate in modo 
ch'6 i treni carichi di soldati e di 
miiniponipossanoossorélanciati gior
no e noÈtó in una direzione, mentre 
i treni vuoti saranno mandati nella 
direziona contraria. Per realizzare 
•questo piano conviene che una quan-
^tìtà enorme dì materiuli, compieta-
mente inutili in tempo di pace^ si 
trovi raccolta ai punti d* imbarro, 
^Tutto è forsM già beilo e combinato 
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strategicamente, ma sotto il punto 
di yhUi sociale è un delirio. E quan
do per roascherarg queste follie fre
netiche si parìa degli interessi del 
commercio e dell'Industria, si do-
manda cho cosa possano aver di coi, 
mnne questi due frutti della paco 
con quei perfcjzìonamenti militari. 
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APPENDICE 7) 

PROGRaMMA MiNISTERUlE 

Sui semplici dati di un dispaccio 
particolare, che abbiamo pubblicato 
ieri sera in supplemento, e cho oggi 
riproduciamo, non è il caso di for
mulare un definitivo giudìzio del 
programma esposto alla Camera dei 
Deputati dal nuovo ministero per 
bocca del suo Presidente. 

Non possiamo ancora dire se sia 
veramente nn programma, il quale 
alla enunciazione dei principii ufiisce 
d' ordiniirio anche; le norme gene
rali sulla loro applicaziono. 

Questo programma, cni acconnia-
liid, il nuovo Mintetoro SLÌ rij-'Orva 
forse di farlo conoscere a sessione 
più ìn,Q.l|;r̂ t£i. 

In quanto ai principii indicati 
nella esposiziono di ieri, essi corri-
.spondnno. se non in tutto» almeno in 
parte a quanto àveano preveduto i 
giornali^ che sono ;>iu in voce dUnter* 
pretaro le idee della nuova ninmi-
nistrazione. 

Di due cose ih paese si sentirà 
oòn maggior piacere rassicurato dalla 
dichiarazione, ministeriale : V una ri
guarda le finanze, V altra la politica 
estera. 

Un rimaneggiamento improvviso 
delle imposte» mentre app'Uia siamo 
'entrati nel porto del pareggio, sa-
rebbò fatato assai pericoloso, e il 

' i l i ' 

gabinetto Dopretif^-Niootera si gunr* 
dò belio dair assumersene la tre-
menda respon^sabilità. II Presidente 
del Consiglio, annunziando che l'esa
zione delle imposte sarà esatta, si 
UMcòrdù forse delle ultime parole colle 
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X. CONFERENZA 
A FAVonE DEI GIARDINI pRuoELum 

AMLETO 
^n^.^J\f*L^^ 

f̂  TT l i ES a «> 
• ' ilei professerò '-

^ GIUSEPPE tìUER20NI 

quali il suo predecoasoro clùudcva la 
sua mernoraljilo arringa. 

Aggiunse di più: elio quella esa
zione sarà inesorabile, ciò chtì pri-
ina non erasi mal udito, ma sempre 
nei lìmiti delia legge. 
. In quanto alla politica estera lodò 
la prudenza del suoi predecessori, e 
disse che seguirà' la stessa via:, il 
;che.dovrebbe mettere in grande.ira-
barazzo certi organi dell'antica op* 
posiziono, i quali hanno spesse volte 
giudicata gretta, malcauta e servile, 
^quella politica., 

-Secondo noi sono questi i due, 
Ipunti principali» finanze è; politica 
[estera» sui quali la dichiarazione 
'del ministero è stata più esplicita ; 
,6 vi sì potrebbe aggiungere il punto 
relativo alle reti ferroviarie,, let cui 
condizioni non si scostano molto da 
quelle alle quali pareva si sarebbe in 
ultimo acconciata anche la prece
dente amministrazione. Sótto questo 
riguardò il ^uovo ministero 'avrà 
dovuto tenei^e prinoipalinente a cal
colo ì patti internazionali, 
\ Proporrà quindi la separazione 
delle reti ferroviarie austro-italiane: 
il riscatto delle ferrovie dell'Alta 
Italia: resercìzìo 'govemat;vó còme 
sistema transitorio solo della ferfo-
vie dell'Alta Italia/ 

Ognuno sa cóme in simili casi il 
transitorio diventi definitivo, esson-
do raro che uno Stato asèumÉi Vé^ 

^ I 

Stìrcizio dello ferrovie» e poi lo cedal 
ad una Società. 

Negli altri punti la esposizione 
ministeriale ci sembra molto piìt ge
nerica, dipendendo la stessa bontià̂  
dei principii enunciati dalla maggio-

j _ ^ 1 1 

Vtì 0 minore larghezza della loro apv 
'pllcazione. 

Il ministero, premessa la necessità 
di rassicurare suUrt sihcérità delle' 

j 

istituzioni costituzionali, dice che 
proporrà la riforma elettorale, e la 
diminuzione t̂ el cumulo delle fiiUr; 
zlonì governative colle elettive. Jla 

l ^ q u a l base sarà sviluppatala pri-

•JSiMm^-*t,^;;,A*^,.^iij^,, 

ma? Prevav^ 0 progetto Cairoli, iì 
.progetto Cortb ^ ^^ ^^^^^ qualun-
que? B fino a q.^i ij^^^^ dovrà ar
r ivare ' la seconda? 
; Proporrà 1' Ì3traziont,,iji^]jg.^|.Qj,j^. 
principio accettabilissimo .Xĵ ^ggjĵ j;̂  
che peri> incontra moltissimi\^^^^jj 
nella siia applicazione, nella siiu^^^ 
ficàC'ìà? 

i Nella politica ecclesiastica non farà 
aggressioni, nò si abbandonerà ad 
'illusioni conciliative. Quanto alle pri-
imo si potrebbe quindi ritenere che 
iil ministero non, andrebbe piii in là 
ideila soppressione delP Università 
Vaticana; quanto alle seconde cre
diamo che ciascuno vi avesse ormai 

r 

rinunziato. 
Si propone il rìaho della magi

stratura e la libertà economica nelle 
trattative commerciali. Ma in qual 
modo raggiungere ìl primo lodevo-
lissimo scopo da tutti desiderato ? E 
come soscrivere ai principi assoluti 
della libertà economica nei tratt^^ti, 
evitando la royina delle pattie in
dustrie ancora bambine? 
: PreseuterA un progetto per il Te-
Vere. Ma entro a quai limiti d̂i spesa 
'e seoóndo-qual'piano? 

Chiudo dichiarando cho il governo 
si appoggerà ad un partito, ma non 
?arà uri governo di partito. 

Con queste parole il nuovo gabi
netto manifesta il lodevole proposito 

nanze, ci manteniamo por tutto il 
ireste in un'attenta ris6rva,_rendendo 
omaggio aìie buone intéuxioni espì'ea-
s(( dal nuovo gabinetto ed aapètt'andó 
di'vedere in qua! modo saratfno ap-. 
plicate. (V. dimera dei BemitatiV 

I r ^ ^ J F 

II 
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nuovo iiìiisterò 
Ecco 

,., ; ' > prim'i atti di servilità,: stile Baonh.j'„„ , ., , . ' '••-'•'• -'wne, che u nostro ciorr 
naie commetto. ••, ' ' •• 
' , verso il nuovo mii, 
nistero di sinisu. . 

i ' . • ,. , ' 6 apenamo che' non siano gli ultin.. ^ • 

I. Nell'Università •- x, ,. 
,me abitiamo già^riportati?'^';?^'' ««-
•stre-'^notizio italiane dei giofi}}^ "<>; -
ci furono dei disordini. ^•'"•orsi.. 

' Nei giorni antecedenti, i profesaol. 
'De Crecchie e Spaventa avevano pò-
-tiito, mettuftdo.,a dovere ipei-turbfl» 
tori, fare la consuete lozioni. Invece 
ieri d'altro U'professore Papere jffu 
costretto' ad abbatidonare la oattodi a; 
iì tumul|-,o fu; cosi grcsso' nhn il se
natore Scacchi, rettore dell' Univer-
,sit|i,, .^telegrafò all'onorevole Cóppirio 
'chiedendo istruzioni. , . 

d̂i conservare le tradizioni di tutti Ceppino! 

Ci consta, dice il Fanfiàla, 'VÌÌB 
il ministro abbia risposto ih modQ; 
da'far intendere che ove i disordini 
continuino la chiusura dell' Univer
sità .sarà certamente decretata. • 

Bravo, braVissimci'il nuovo ministro,'•• 
' j dell" istruzione pubbiica, 'onoravoia' 

• j - » - ' _ y 
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K clu sa» ioUgalo il cielo, quali ac
cuse pesano au di lui! Secondo^le 
noistro congetturo, debbono ..esscro 
opprimenti. Sarebbe forse vendicarmi 
^ sorprenderlo nel eipraento in cui 

f jbrìfica ia sua anima, quando è 
tìsto e proparatip al ,grah viaggio? 

Isfp, fermati» mìa spaaàV Riservati 
per un colpo più orribile; quando 
egli'sarà ebbro o addormentato, o 
nelJo sue collere, o nei piaceri in
cestuosi del suo letto» nel momento 
di gìuocare 0 di giurare o di faro 
un'azione che, non abbia nemmeno 
la lontana speranza deUa salvezza... 
Allora/fallo capitombolare in modo 
iil̂ e lo' sùecalcfigua Si sgancino verso 
il cielo» e che la sua anima aia al
trettanto dannata, altrettanto nera, 
f^uanto V inferno in c\ii anderà: Mia 
madro m-aspetta {^tiQliandosi ver^so 
il lic). Questo modico uon fa; che 
l^rolungare i tuoi giorni amma)ati.», 

JtJa anche qui Amleto inganna se 

stesso: il medico che prolunga i 
giorni ammalati del Re non è -sua 
madre* ma il suo dubbio. La prò-

; roga che Amieto accordo in quel 
: moménto a suo ;̂ io, la accorda a so 

stesso, e il male su cui mette quel 
•lenitivo non è tanto il delitto dei 
• suo parente quanto la debolexm 
- dell' anima sua, 

. Frattanto vedendo cheAmleto con
tinua sempre a .disputare senza ri-
solvere, lo spettro esce di nuovo dal 
aepolcvu tì viune a stimolare la sua 
volontà- <Non venite forse a rim
proverare' vostro figlio di' lasciar 
passare e perìmnro inoperoso il tèm
po e la passione?» dico Amleto ap
pena ]o vod*>. E lo spettro: e;Non 
obliare. La ì:nia visita non ha per 
iscopo che d'acuire la.tua volontà 
quasi spuntata. » 

Pure Amleto non si decide ancora, 
e trova ben$i degli amari rimpro
veri per sua inadre» poiché la paròla 
abbonda sulle labbra al ragionatore, 
ma la forza del volere e ^ol lare non 
^Hancora trovarla. Suo zio lo manda 
in Inghilterra; ed egli non si oppone; 
non resisto; accorda ancora all'assas
sino un'altra proroga;, una proroga 
che comprenderà tutto il' tempo che 
dovrà, correre, prima ch'ei possa tor* 
nare in patria. Per via» in una pia
nura» vede accampato un esercito. 
Chi sono? Norvcgiani guidati da un 
eroe fauciuilo che vanno a farsi am
mazzare. Perchè? per un pezzo di 
terra polacca che non darà la ren-
dita di cinque ducati ^ un vero guscio 

d'uoyo.^ Eppure vanno arditi, volen
terosi, risoluti! Oh quale rimprovero 

•per Amleto, che ha giurato di ven
dicare la morte dol padre e non V ha 
ancora fatto : come si sonte umiliato, 
vergognato nel paragonarsi a quei 
soldati 1 

«Come tutte le circostanze depon
gono centro di mei Come esse spro-, 
nano la mia restia vendetta' Che 
cop'> l'uomo, se il' supremo bene, 
il negozio della sua vita fi) è uni
camente di dormire e mangiare? Una 
bestia; nulla piìi.—Corto colui che 
ci fece con questa vasta logica, con 
questo sguardo nel passato e neU'av* 
venire, non ci ha dato questa capa-
cit;\, questa ragione divina porche-
osse amniufTl^cano in noi infruttup^Qj 
Ebbene, ò egli Tefféttp d'un "obiìio^ 
bestfalo od un vite scrupolo, cho mi 

-fa rilietteae'troppo minutamente alle 
; conseguenze, ~ riilessìòjm che divisa 
! in quattro, contiene uiv qiiartó^'^tìi' 
saggezza» e tre qnnrti di viltà?.,., 
Non capisco come io ;sia ancora al 
punto di dire a me stcs.so: a Questo 
è da faro " — mentr*^ ho la ragione, 
la volontà, la forza e il mezzo di farlo. 

a Esempi grandÌ,quanto'.la_ torra, 
mi esortano; te-stìtnonio quof̂ to eser
cito dal coi|-o iinponente, ~,c;ondoLto 
da un princii)o delicato e adolescente» 
—• il dì cui coraggio, sollevato da 
uiìa divina ambizione, fa le fiche al
l' invisibile evento, e che espone una 
vita fragile è mortale â  tutto ciò 
ohe possono osare la fortuna, la mor
te, il porìcolo, — per un guscio^di 
uovo ! Per essere veramente grande, 

gli altri che lo hanno preceduto» dei 
'quali alcuni potranno aver errato, 
'nossuno, che ci consti, governò mai 
air infuori dell'interesse del paósB-
' Possiamo chiudere queste brevi con
siderazioni sul programma ministe
riale colle parole da noi detto l'altro 
giorno, allorché se ne presentiva il 
tenore ; 
i « Se vi saranno dei malcontenti, 
converrà cercarli più in altre filo che 
nelle nostre, > 
^ Noi', dichiarandoci soddisfattissimi 
fino da qnqsto momento per ciò che' 
riguarda la politica estera e le fi* 

l ì i j -
^ i 

[i) pia,JUorlsetj nel tcslO| cìob il mercato A 

kes^i'uru come AIIU nosliu liugua. 

iion bisogna commuoversi senza forti 
motivi, ma quando il nostro onore! 

, sia in giuoco bisogna anche saper" 
i trovare, grahd^mente, tiha contesa ih 

un filo di paglia, — Che cosa sono 
io dunque» che ad eccitare la mia 
ragione ed il mio sangue ho- l'ucci* 
sione del padre, il disonoro della 
madre» e lascio tt^tto nellobblioì'—; 
Mentre a mia .vergogna io vedo Tenti 
mila uomini aiutar incontro ad una 
morto imminente e^per uivcapriccio, 
per un inganno di gloria, andare al 
sepolcro come a letto, bàtièiidòsi per 
un campo, dove non potrebbero mi
surarsi tutti» e che è; una tomba 
troppo piccola per coprirei iportil 

,0h! che d'or innanzi i miei pensieri 
sienp^augftinosì se non devono es
sere degni del nulla U 

Tuttavia è riuscito anche a scam/ 
pa]?e dall' i,nsidia inglese, è tornato 
in patria» e sì potrebbe crédere che 
egli; spinto anche dalle nuove offese 
e dai nuovi pericoli»venga fìDalmente 
ad operare. Ma aspettate» per T'ir-

, resoluto o' è sempre tempo. L'è pm-
' bre del suo spirito lo portano prima 
verso un cimitero- Come potrA fan-̂  
tasticare ^ sognare quell'etereo in
terrogatorio ^ei problemi della tqi|ì-
ha» là io quella città dei morti \ 
Quanti crani, quante ossa paleggia 
e getta quel becchino: P uomo sen-
tiinentalo frema, il filosofo meditai 
Ecco un uomo di logge, a cui nes
suno avrebbe osato ftir torto, ohe 
ora sopporta pace cho la pala deh 
beccamorto gli pesti sul craniol Eooo 
Yorick il buffone, giallo, sdentato, 
cho ha perduto il suo sorriso, il suo 

IL Ieri, dice lo stesso Fanfulla^: 
ci furono dimostrazioni a Palermo, 
Avellino a Milano, 

Nelle prime due città i dimostranti 
si contentarono dì gridare evviva al 
nuovo ministero, 

.A Milano, invoco, ci fu- la solita 
richiesta del suffragio universale,/ 

Se son vero le voci che corrono' 
nei circoli inìhisterìaH; il nuovo hii-
nistro dell'interno avrebbe tradmos^o' 
alle autorità di MilanO' istruzioni 
molto pvDcise nel caso xV una terza 
^dimostrazione. 

Rravo, dravissimo il nuovo mini
stro dell'intorno, onorevole Niiiotera 

1 
xa^E-^^^ 
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.epigramma! e Alessandro e Cesare 
saranno eglino coslt.Chì impedisce 

U' ìmm«gina?.ione di seguire la nobile 
polvere d'Alessandro fino ' a trovarlo 
a far da toppa al buco d'una botte ! 

In questi morbosi pensièri, non 
sfatti certamente per^aguzzare la sua 
risoluzione» giunge il corteo funebre 
;d'Qfelia- Uu uomo la piange ad alte 
grida e colle frasi rettoriche dei lutti; 
di convenzione» e salta nella fossa 
•d'Ofelia! Amleto grida: «Chi ò dun
que coUii il cui dolore mosti;a una 
tale enfasi? ^ e salta a sua volta nella 
jfossa. Xjaerte riconosce V uccisore dj 
suo padre e Pafferra alla gola:'Abi-
leto si'difende, QE'trovata, vedi divi-
nazione' del Genio, nella memoria 
• 4 4 suo amore, i'ispirazione della 
i volontà che nessun' altra passione 
sapeva; trasfb.nderglj, urla coli'ac' 
cento delia piii disperata energia* 

«Si, voglio lottare per sì bella 
causa! Amavo Ofelia e quarantamila 

• fratelli con tutti i loro amori som-
'mati insième non potrebbero fare la 
.somma del mio.» 
' Ormai anche Amleto non può re-
•trocedere. Un giuramento sulla tom-
jba d'una vergine fu proferito: una 
Ufìijg, ^ cqi'Sft, e; fu ficoettata, Oipou-
' verrà clVe Amleto si batta» V'ingan-
!nate, Le coacien^^^dubb^ sano an-
^oW'coacionzò scrupoloso. Amleto,non 
fnon è beh certo d'aver ragione in' 
faccia à Laerte, credè anzi d'aver 

jtorto» e gli fa le sue scuse. «Scu
sate, chi vi ha offeso non fu Am
ie tQ>j ma la sua follìa»* E le scuse 

; so\ìo_ Ipocritamente accettate i o ogni 
? idea di diiello mortale, abbandonata. 

\ 
\ 

^̂ 4. 

Solamente il re por gioco desidera 
vedere una partita d'armi tra ì due 
cavalieri [che hanno fama di valenti 
schermidori e scrommette a favore ' 
de) nipote splendidi doni. Qua cijav-
victniamO' nWo. scioglimento. Amleto 
ha acceUata la stlda pai' indoleiua, 
per noncuranza, perchè era^un giuo-
0̂0 in cui impegnava, notatelo bene, 

;forse la sua vita, di cui non gli ca-
lei.raa non, la ami coscienza; eppu^re 
•anche quel giuoco non è d'iniziativa 
isua;. vipne.da altri, ed egli non la 
•'che subirlo. Egli è. sempre, anche 
.nelle cose piti slgnifìoanti, rAmioto 
•passivo e senza volontà. 
; Inoltre l'udiste già: <'Se l 'ora è 
ivenuta non è'a venire; so rton è 
â -venire ò venuta; che sia prima 
0 poi, quello xhe importa è d'eS'" 
's^j; prouti.i» La ailda avviene, e sa
pete coiiio finisce, Amleto ferisce 
'Laerte e uccide iìiiaimcìuto 1' aKs,aa-. 
^sino di snò'padre: la vendetta ,'è' 
'compita, ma è forse Ia_ volontà, .ja-
'gìonjile' predisposta d'Amleto' che 
la compie. No, è la fatalità ; Amleto 
pianta la spada in cuore « Claudio, 
come già l'aveva piantata in^=petto 

iai Polonio, ma in un impeto irrcfles-^ 
sivo.di passione, nell'ebbrezza invo-

'lontai'ia del furore e del sangue. la 
quel momento, in quel nionmn^p 
solo Araleb assomiglia al| ' Oreste 

^d'Alfieri. Il combattimento l 'ha ri- ' 
scaldato: è ferito: vede sua'madre' 

; avvelenata : V odor del sangue, la' 
: voluttà della strtigo gli hanno dato 
.alla testa, e aamà vedere, senza sa'i-' 
pere, senza volere, uccide anch'egli. 

1 .{(Jominua) 
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NOTIZIE ÌTATJA"NE 
% ^ S^S>H »v^^ - ^ - Tf** ' * - * " ^ 

ROMA, 27. - " lori il mlniatrn do
gli affari ostori comm. Molegari s iè 

il bilancio del culto. -So l'efitrema TOQIJAGA U X X Ì X Ì J J 
siniatra — essodice —sìpropona di ^ „\T..a.,-7iP I M U I I ? 
screditaroilr(.bnmóropabbUcanòneU B NOTIZlh VARIB 

tflcato a far visita all'onor. Visconti» 
Venosta, col quale ha. avuto una 
lunga conferenza. 

*— Ieri sera i capi di missioni e-
stere accreditati presso il nostro go
verno e lo loro • fi^nore sono stati 
invitati à pranzo (lai princìpi di Pio-
monte. -— L'ambasciatore Koudell 
era accanto a S. A. R. la principessa 
di Piomonto, e il principe Umberto 
era accanto alla contessa Castro, mo
glie del ministro di Portogallo. 

- - Nello oro pomeridiane di que
st'oggi l'onor. bacava prendeva for
malo possesso della sua carica di se
gretario generale del ministero degli 
interni. 

— L'onor. Nibotom ha ricevuto 
ieri i vari capi di servizio del mini
stero da lui dipendente, rivolgendo 
loro un di3cor.so d'occasione. 

Anche 1' onor. Maioraua fece lo 
stèsso al ministero d'agricoltura e 
commercio, 
...MILANO, 28. — Il signor Cosare 

Cantii ha mandato al ministero la 
dimissiono da Direttore degli Archivi 
dello Stato. 

Grediaiùo e desideriamo che sia e-
satta la voce che corro, che a suc
cedere al cav. Cautù in quel posto 
sia de.stinato il signor Foucard,'ora 
direttore dell'Al-chivio di Stato dĵ  
Modena. ( Porsoveranzay 

tìÉNbVA, 27. - Il signor P-̂ ^y 
de Thierry offri alla prefat*'^^ J ' 
Genova h. 100,0,0f) a f W C f " t • 
por la costruzione dello Z'*^^ °ff '" 
fatorio da S. Maria ji^^^^^'^^^/i*^-
gonovo, comune dii^^^^f^^o , (Gè-

. » , ' .. • r i^vQ mila a titolo 
nova , oltre a L/tpresqB 

, di prestito .enr'^"^^;^»^^^ 
/ii8. — Ieri proveniente 

r opinione pubblica, non potrebbe Riu
scire meglio che persòver.ando nella 
via in cui si è. posta.- La dimanda 
di amnistia in favore dei sinistri au
tori della Comune era minaccia pó^ 
gli interessi generali ; l'emendamento 
tohdento a far aopprimere il bilancio: 
dei culti^è una minaccia per le co
scienze. • 1̂. 

GERMANIA. 24. — Scrivono da 
Berlino aW AllgemcinS ^eitung in 
data del 24 che la notizia del ritiro 
dello czar Alessandro dagli affari e 
della reggenza dello czarevich ha 
fatto molta sensazione nei' circoli 
delia capitale germanica. Prima d'ora 
corse la notizia che lo czar Alessan
dro volesse ritirarsi dagli affari, ma 
non mai colla certezza con cui questa 
voce è stata diffusa attualmente. 

Non è d'uopo, scrive il corrispo-^ 
dente, rilevare l'importanza ch&i"^" 
avere per la Gormania quest' ^^")* 
biamentn nella direzione d-."̂  P^ Ĵ" 
tica. in Russia. D'altronf*<^-\'P^^V at
tendere con sicurozza..'(^anto prima 
importanti rÌ3oluzion>*la Pietroburgo, 
e questo o dato^rguirlo dal ia t to 
che il conte S-ĵ î valoff, /^mj^ascia-
toro russo a T>>-udra e conadento dello 
czar si è '" '̂̂ ^to frettolosamente a 
Pietrob*''^^' ^'"^ appunto che è a-
partp-'' Parlamento inglese la sua 
gj^-'ò doppiamente atta a sorpren-
Su-e. 

t-

ATTI UFFICIALI 

BOLOGNA 

i;'. 

^ in Rorria. 
/Sappiamo, che iĉ rì stesiio il conto, 

.r^CapitoHi mandò al ministro delrln*^ 
' tBriio Ìt3 suo dimissioni. 

{Gazsetta deW.Eìnilia). 
-Ck-VmiK 25. — Il giornale risina 

di Catania racconta il fatto che se-
' gue; 

Da Grammicliele riceviamo una tri-
ate notìzia. L'altra sera alcuni con-
ttidini indegnati contro i. consìgUtìri 
municipali pei nuovi balzelli» ai ra* 
dun^xrono iHìila piazza armati di fu
cile e fecero una scarica nel casino 
di Compagnia.' Vi fu un morto e cin-
que feriti, fra i quali alcuni mortal
mente, I '̂ Autorità giudiziaria prò-* 
cède alacremente, e sino a quest'ora 
sono aitati fatti una ventina di arre-
sti; Il barbaro attentato ha commosso 
tuUo i! coTaune. 

• ̂  M •— L I X i T ^ ^ • - L_ ~. I - - - " - V * 

FRANCIA, 2G. — Il monileur 
Universql biasima . acerbamonte lo 
intemperante dell' estrema sinistra, 
prendendo argomento dalla proposta 
partita dalle file di quella frazione 
parlamentare e tendente a ^'opprimerò 

Ln ^iazzelia Uf/iciiUe dei 27 m^rz^^ 
'^ontiCMP :- • ' •' •' 

Nomane ne l'Ordine dei Sntì Maurizio 
e Laz^ro, Tra le qurdi nuiiamo (jaella 
dai romm. Giiebnu UoUoni, primo fjre-
ŝidenttj rt'-Ha Cor*e d'appello di Brescia 
a gr.A(.iie Uffbvle. 

liflgi iiecreii 9FÌ f-Hib'Vio elio aopprì 
moi 0 un poato di:tìfttrì!j!iiore di qunria 
clfìss-: noi ruolo de la Ublioiéca nazin-

r 

naie di N .̂po.'i ed un a-'̂ ro rm l̂o delL 
:bìblioleci universitari» di GiJglio'ri-

Regio fìecivto 12 mario che coniiene 
alcun'3 (iiapo^zioi re'a ive agli esmìi 
degh impi-̂ gat̂  del min stero dell' inter
no 0 ttipendenli da questo. 

.Riìgio doorf'-lo 9 :uur/o che ;AitorĴ .7Ji 
l'iscrizione sul Graft. Libro del deb'lo 
pubbltco, in uume ilo dri oonsalidaton 
piM'.C'Milo, di una remiiu^ d; L 5,098 7:); 
da intes^a'si a favore della Gunta U 
quidatrice dell\i330 e9qltìsia.it co in Horaa 
in i'appresfmiaiua del co^^veuto dì Ssm 
PiO'ro in Vmcoii e câ a anueisa in dettiì 
^^Ittà/ ^ , . . 

Disposizioni nel personal:̂  îel mìni-
siero f?e!l.j ^WQVT'à ed in que!lo"dfìI)'nm • 
minitirJzioHe d.d lelegrafi, 
" Taljella ^rndu-do ÌÌQ\ oandidaiiaì po
titi di aiuto ingente delle imposto diP'̂ Uo 
e del,catasto che sostennero con esito 
fuvorevoitWtìssmo nei giorni 2 e 4 
mUiO 1876. 

— ^.f 
^ ^ " T ^ 

APPENDICE 21) 

j4ponfcrca ì7 .n . — V, egregio prò* 
fossore ^Éossetti tenae, ieri sera ia 
aua con%enza su alcune osporienaio 
di acustitìi^ tra un scelto e numeroso: 
uditòrio.^: :. • _; ^ ^ 

Il d i s ^ o fu applstldìtisslmp. Ne 
riparlerorao^ ^^ 

n a l c . ™. Sappiamo cl^ ancora non 
furono dn-aniKtè tutto le Oircolan 

,d' invito .per la seduta olio avrà luo
go U sera del/S aprile, allo scopo 
di costltuiroy^^iesta nascente ititttu-
zione. Lo V* ^^^^^}^ larghe sulle quali 
essa VÌ0̂ *̂  fondata portano un la-
Ytjî Q ̂ spedizione, che, injnancan-
^aJ^ iiii ufllcio regolare non ancora 
r̂fUìilito, non può esaurirsi né in due 

ho in tre giornijdallo gentili persone 
che aeno presero rincàrico. 

Non dubitiamo tuttavia che prì^ 
ma del giorno Mtabilito per la se^ 
duta la jdiramazìono delle circolari 
avrà avuto il suo pienissimo effutto, 
• BSSaaiiS^^gne. —. Sappiamo Jcho 
Taltra sera si Sonò radunati ilei 
locale dì un pubblico esercizio molti 
falegnami e capì^bottega ooUo ggopo 
d'istituire fra i medesimi una nuova 
società di carattere copperativo e di 
mutuo soccorso. ' • ̂  V ^ '• 

Uno dei moventi di questo pro
getto è la condizioue piuttosto ma
lagevole ct'eata pe^ i' falegnami, e 
,particoIarment4^ pei.; costruttori di 
mobiglie dalla nuova tariffa del da
zio dì consumo suir intro4uzio^ifi elei 
legname da lavoro, nonche'pér I*o"-
senziono del dazio stesso a tutto fa
vore delle mobiglie che vengono in
trodotte in città. • 3, . 

Ci consta .che alcun tempo addie
tro parecchi falegnami produssero 
istanza alla nòstra Giunta municì-
pale por ottenere una modificazione 
,alla tarifì'a, ma non sappiamo quale 
ne sia stato' l'^effetto. ^ • : • 

n progetto dorila nuòva soctete; 
che sta por sorgere .ci. darà forsà 
occasione dì tornare sull'argomento, 

— Al solo titolo di questo mio arti
colo i lettori che s' occupano esclu-, 
sivaniGute di' polìtica arriccieranno 
il naso, e sono certo che'non, si de
gneranno di dare neppure uno sguai*-' 
do â  queste ,p,QC |̂ieingUQ, le quali 

m^o sperare saranno fi'cjcolte- più fi*-
Vòrevpln\$lité"dagn^"t^^^^^ 

Il bisogno ognor più' sentito di 
migliorare le nostre i^azzo'di cavalli 
'p:òr^modo di metterci a livello colle 
altre nazioni, che in questa indu
stria di. gran lunga ci superano, mi 
ĥa suggerito l*iaéa, di scrivere su 

iquesto argomento, il quale se ad 
:alcuni può sembrare dî  lieve mo
mento, non è certo taleiper coloro 
'che sì sentono tratti ad amare quel 
•nobile e genpro.î o animale che-è il 
cavallo. 

^ 

« Il cavallo, dice il Griffini, que
st'ottima creatura, che procura al
l' uomo tanti godimenti, tanti van
taggi ; che nella pugna divide coi 
esso ,i pericoli e r òhore della vit
toria ; che in pace lo diverto, lo ral-

• r - ^ - ^ r T i : ; 

legra, lavora con OMO O lo arric
chisce, ha diritto ad essere amato, 
ben trattato, bon hudrito, bòne al
loggiato; ha diritto a tutte le sue, 
più solerti cure-* ; 

Ma ciò non sì comprese in italia» 
ove in un'epoca non molto lontana 
la produzione equina è stata abbau;-
donata per molto; tempo a sé stessa. 
Gii allevatori noii ponevano alcuna 
cura nella selezione e negli, incrocìa-
menti; o le razze brade erano da essi 
In preferite. Ora q^uali prodotti si 
potrà avere da queste razza sul dì 
cui accoppiamento non si poneva al
cuno'studiò ?̂ iif̂ , ' 

Cavalli privi di brio o di forze, 
c(m forine tutt'altro che proporzio
nate, snello ed eleganti, ecco il ri
sultato di questa produzione. Tale 
era adunque il misero stato in cui 
era caduta la nostra industria equina, 
quando noi Un bel giorno, smessa la 
nostra trascuranza, ci mettemmo con 
tutto ardore a rialzarla. La volontà 
per ottenere V intento non mancava 
ó neppure i mezzi faceano difetto}; 
onde, nostra prima cura fu quella di 
rivolgersi all'estero ove facemmo ac
quisto di molti, e buoni cavalli.. 

il governo iuterossato por Peser» 
cito, ci diede aiutò in quest' opera 
è favori grandemente V importazione 
di buoni riproduttori esteri; dì piti 
esso sì diede con alacrità ad istituire 
esposizioni ippiche provinciali e re
gionali, premiando con denaro e con 
medaglia i più solerti ed i piti in* 
tcUigouti allevatori. Questo è quanto 
si è fatto por incoraggiare e pro
muovevo Vallevamento del cavallo. 

Ma si è poi raggiunto lo scopo?| 
Senza dubbio si sono ottenuti dei 

vantaggi, ma questi sono ai?sai pochi 
!se si guardi ai molti che ancora si 
potrebbero ottonerò. Le pratìcbo che 
.si sono fatte per avere un qualche^ 
mig!iorLimonto, a dir il vero furono 
molte, ma fra esse si è trascurata 
la principale, cioè quella di promuo
vere le <;orse. E qiii mi rinci^esce di 
dover dire che la maggior parte Ai. 
.coloro che s' occupano di questioni 
ippiclie, non solo ricusano il loro 
Valido aiuto per incoraggiare le corse 
ma le dlsprezzano considerandole 8olo 
dal lato di un pubblico divertimento, 
dì un sollazzo popolare, di un rima
suglio di tempi antichi-
, Se questo, pur troppo avviene, ili 
più luoghi air Italia^ non avviene 
però nel Veneto, il quale già da 
qualche tempo ha cominciato a dare 
;an grande impulso al miglioramento 
flell»̂  razze equino istituendo molti 
ed imprjrtanti ippodromi, nei quali 
gareggiano i più stimati corridorL 
Le corse che annualmente si fanno 
qui in Padova, o quelle di Udine, 
i\ì Treviso, di Lonigo e.di Cifctadel 
la,\atteGtano chiaramente la nostra 
attività a promuòvere o ad esten
dere rallevameiito del cavallo-

Biffatti non vi ò mezzo migliore 
di (quello tìeìlóGtìrse pur incoraggiare 
ilUniiustria equina. Ad ottonerò un 
talo scopo sono assai utili anclie 
r esposizioni provinciali e regio
nali. Ma queste però hanno degli' 
inconvenionti, polche in es.se si può,' 
apprezzare solo Io forme e non si 
può avere aiouna prova dell'energia,-

della lestezza e della resistenza dei 
cavalli, Negrippodromi invoco ci sono 
fornite tutte questo pròve ohe man** 
oano noi concorsi. Non istanchiamoci 
adunque di promuovere quella no ^ 
bile od utile istituzione che ò la 
corsa, la quale fra i molti vantaggi 
*'l offro anche quelli ài deciderò sul 
merito di uno stallone, di provare 
il vantaggio degrincrociamontì e dì 
diàtitlguera fSnalmonto il valore del 
buono, del mediocre e del cattivo 
cavallo. 

iq^«'>nj|iNm. 
. t - - - -

cattolici, da 13 a 16*000 dissidenti. 
Nel 1R74 v! furono 40,000 nascito. 

Gli illegìttimi furono U QIO fra i pro
testanti, 0 OiO fra i cattolici, 1 Ojg 
fra glijspaoliti. — Matrimoni cele
brati l-.lOQ nel 1873. - - Morti nel 
1874, 20,230. 

Nei 40 cimiteri di Boriino erboro 
luogo noi 1874,19,345 acipolture pret-
tamenta civili e 4553 religiosa. Vi 
sono 1000 nietUcl, 23 cliirurghi, 159 
levatrici, 18 ospedali. 

r ? 

Molto, Io ripeto, si ò fatto nel 
Veneto per incoraggiare le corso \ 
ma n credqre d'aver toccato l'apo
gèo sarebbe una vana presmr/iono. 

IppofilE 1 Non dormiamo sugli al
lori ottertuti, ma aumentiamo i no
stri conati per raggiungere compio-. 
tamento lo scopo propostoci. 

Sportmcn. 

dall' anno scorso la stampa dolio no
stre provincio^ si è occupata di un 
ritrovato meccanico dì corto Soncin 
Giovanni di Contarina, ritrovato con-
sistento nel far agire colla soU pres-
sìono d'acqua e diaria la locomo
tiva ora condotta a fuoco. 

Il Soncin assicura che in seguito 
ad un.esporimonto fatto nel suo paese 
di Contarina, mediante una macchina 
adatta oir asciugamento delle risaio, 
ne ottenne ottimo risultato, e che il 
Sindaco del luogo gli rilasciò airuo-
pò un ampio certKicato, 
; Ora il Soncin vorrebbe far nuovo 
esperifjnzQ ; mancandogliene poro • i 
mozzi ci prega di r^tocomaudare al 
pubblico la aua .scoperta,, ed iuvoca 
di essere appoggiato per attuarla, 

"Svlraira ìlìifTiv̂ Tsas*, — Oggi pas
sando in "Via Gallo abbiamo veduto 
ajnìrta, da qneirinfatìcabilo o corag-^ 
gioso negoziante che è il sig, F. Lo-
Evadina, una gran vendita di stoCfo, 
al dettaglio e vestiti confezionati: da 
uomo a prezzi modicissimi. 

La vimdita si fu in uno. dei no* 
^gozì-succursalì dolio stesso Lovadina, 
[vicino al caffè della Fenice risorta^ 
•e ognuno vi trova di che essere con
tento, avendo il Lovadina fatto grandi 
acquisti di merci nelle primario fab
briche estere o nazionali. 

ILu «ì̂ ftlaU i l i BerfìIt^'U, — Si 
hanno le seguenti notizie statistiche^ 
sulla capitale della Germania, desu-
mendole da informazioni date dal si
gnor Huppè direttore interinale del
l'iiilìzio statistico municipale di lìer-
linp. Questa città copre una super
ficie di 501U otturi, dei quali 177 sono, 
coperti dalla Sprea. Essa nel 1874^ 
annoverava 47,777 imrao!,nli, fra cui 
cappelle e chieso70, fabbriche 1906, 
scuderie 14,250, scuole municipali 
136, altri fabbricati 642. Le imposte 
sono di lire 25,25 per testa-

NeVanno'lH74 giunaoro a Ilorlino 
4,085,598 viaggiatori, e ne partirono 
>l,95(v.ì73. Si ricevettero o spedirono 
^0,202,000 lettere 0 pieghi; si tra-.; 
•smisero ,1,103,806 telegrammi e so 
ne sper. lirono 1,057,005 — La popò. 
lazionu fli Herlino ora noi 1709 dì 
55,000 niiime; nel -18e7ì.<-OOJÌi'proso il 
circondario annesso, di 702,437; in 
fino dol 1874,, 972.000, ed ora si av-
vicÌnori\ al iniliono. Di quts ì̂ti, $30,000 
itìonoevangelibi, 50,000 israeliti'4G,000 

I poveri soccorsi furono 15,340; 122 
Commissioni speciali di beiioflcenza 
spesero franchi 5,180,430, dei quali 
3UÌ,li)3 e centesimi 75 uscivano dalle 
casso municipali. I medici dei poveri 
visitarono anclio""28,375 persone. ' 

Vi sono a Boriino 136 stabilimenti 
d'istruzione, por i quaìi si spendono 
lire 8,510,053 75. 

Le scuole comunali sono 82, con 
40,311 allievi dei duo .'̂ cssi e 1552 
professori ; cogli altri collegi o scuole 
pubbliche' 0 p'ivato d'istruzione su
periore sonvi 84,941 allievi. 

i f teccwso. —- lliceviamo da Mon-
tagnana una tristissima notizia., . 
• Il signor Domenico Chìnaglia, do
po lunga 0 penosa malattia, spirava 
ieri mattina nell'età d'anni; 68. 

Questa disgrazia era già presentita,, 
da molti giorni, quando annunzia
vamo che l'onor. Chinaglia, figlio 
al defunto, e deputato dol Collegio 
di Montagnana, notì^^foteva recarsi 
alla Camera in causa della grave ma*.* 
ìattia del padro. . 

Mandiamo alla famiglia ^deaolatia-. 
sima le nostre condoglianze. 

I ^ 

Affranto da lunga e penosa ma
lattia sostenuta colla rassegnazione _ 
del giusto, munito dei conforti -di i" 
•nostra santa Religione, da (lue-ito mi
sero ogiìio alla patria dei Beati, sftt . 
liva l'atiima banodettu di S/liaC«a, 
^^'aSHCi''8'ya#ya''ir6, uomo di rare' 
e spacchiate virtìi fornito, morto li '-
20 marino 1870, alle ore 3 ant., in 
età di ^anui 83. mesi 2 a giorni 25,, 
fra il compianto e.la dflsolazione de'-
suoi cari, che,ne porgono il doloroso 
e triste annunzio, 

Padova, 20 marzo 1B76. 

, 1 funerali avranno luogo nella' 
/chiesa Prepositoriale ài S. Sofia do
mani 30_ marzo alle ore .10 ant. 

.̂ -. 
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Il portarflonete e 

ROMANZO , 
L 

PI 

MICHELA OPERTI 
^ I 

Proprietà letteraria. 
T - • I • • L 

r 

Quale muUziona, quale cambiamenlo 
ÌD un atlimoi,, Ed *̂ ra infatii bastalo 
un attimo perchè T idolo del cuore dì 
Virginio, fosse travolta nei brago più 
immonde L., 
, Carolina, con un solo sguardo aveva 

compreso quel subitaneo rivolgimento-
L'improvviso impallidire, l'improv

viso, iremolio dal quale Virginio era 
sialo invaso, Tavovuno resa certa che 
i dì lei sanguinari desideri non sareb
bero stati punto soddisfatti. 

Carolina non é. era ingannata' 
Infatti, aliorcbè Virginio vide Mari-

nella immersa in quella profonda ma
linconia cb'egU aveva in gran parte 
causata, e vedendo in quella mestizia 
fjrsi più poetica la di lei bellezza e più 
languidoU di lei sguardo, sì ̂ emi nel 
cuore dilaturc la vampa di un nuovo 
affeilo, di una nuova passione ch'egU 

^ si affrettò di esprimere con un sorrìso 
la cui eco si perdette neir imo dei cuore 
di MarineUa. 
n Questa da canto suo, aveva provaio 

(URk identica aensazìone, 
1 aolo era stato stato il primo palpito 

del fluo cuere, il primo sospiro delbj 
sua anima, U primo soave sorrìso delle 
sue labbra, ìi primo dolce sguardo dei 
suoi occhi, em slato insommi, il primo 
sno amore, ora però qtiei palpili, que^ 
sospiri, quei sorrisi e quegli sguardi si 
erano mutati in angosce cruJeti, in ri 
cordi penosi di un passato ch'era sorto 
sull'orizzonte cosi beJo, cosi raggiaple, 
e cbe ern tramontato cosi òrrido, co ì̂ 
squallido l.o 

- Le sue proteste, i suoi giurameniip 
erano dunque una menzogna!.,. — di* 
ceva Magnòlia a so stessa, fissando i 
suoi grandi occhi su quelli di Virginio, 

"- La regina non mi ha amato, ~ 
diceva Virgilio a sé slesso — ' il suo 
amore non era che un calcolo, non era^ 
che una mira in fondo alla qu^de ai driz
zavano, come fantasmi, i di lei turpi de* 
Sideri.Eppure ramai, ramai anche trop 
pò, giacché, per non privarmi di un 
inef̂ ûbile suo sorriso, ascollai i pravi 
dt lei consigli !,<. OhI ma posso avvilir
mi a questo punto? Posso lasciarmi 
trascinare dal fascino ingannatore di una 
do^n^ che si t̂ l̂ta m braccio ^lle gioie 
dell'amore solo perchè ò sicura di po
ter poscia gustare la gioia dalla ven
detta? Mi lascierò ancora sedurre da 
un mostro la cui apparenza angelica 
racchiude un cuor da tigre, uh cuore 
ohe non gioisce che alU vista dei san* 
gue? Oh,no» è tempo ch'io mi prresli 
sulla china perigliosa sulla quale posi 
iacautaiaenie il piede L... Sono le stesse 
vùóXii delia regina che mi hanno strap* 
pato la benda dagli occhi, sono le sua 
parole che m'hanno impedito dì acen 
dere in fondo al precipizio nel quile 
v*erano le vittima che dovevo sgozzareL--

No ; viva Dio t.V.'sono povero, sot.o figlio 
dei popolo, ma sonar Dorato e tato voglio 
moiìre. L'esem^ îo dì mio pâ l̂ro mista 
dinanzi: potei, come lui fare del mate, 
ma come lui voglio converiiro il male 
,n bene, 6 uiu riubLliluzione cho voglio 
aver la gioia di procurarmi. So banis 
isiino che ciò varrà l'odio della regina, 
rau preferisco di essere odiato auzichò 
t̂ sjore tenuto quale vile strumento di 
Jvendettflt̂  , •. . 
( Menue Virginio riandava nella mante 
quelle idee, aveva accompagnaU \x po
vera Marinella fuori dalla reggia e già 
trovavasi sul principio ceda via che tia 
.Ponici conduce a Napoli. In quél lungo 
v'era una dl^quelte, irattorie di campa
gna nî de quuii d poppllno £ìuoie s^nli 
dcare tutu uidistintamaule i gmrnì feritivi, 

giorni d'ozìOi d'lukemperauze e dì nssi^ 
sanguinose*. ÌÌ 

Virginio condusse ivi Marinelia, e, 
dopo aver comandalo una colaziuue ̂ ma 
modo, disse: ' • 

7-̂ ^ Voglio speraire, mia buona M r̂i* 
ntìlia, che dimenlnchcrete be([̂ . preàio ia 
brutta scena alla quale yt ho fatto as
sistere, tanlo più che quanto è accaduto 
npa è che una celia, 
: —Celia? 

- Sì, " -M 
-^ ^ chiamale ceha le parole iufuo* 

cale che Paolo ha direno a quella 
donna ? 

SI, una celia-, 
— Sarà mn io noa io posiu amwat-

tcre-
-r Però, so sapeste chi è la donna 

ai cm p;<$di s'à gettato Paolo sojo per 
suaso che ammettorosio qiìGuitj ho delio, 
ijg—Fosse anche la regina ! — gridò 

^ ì 

UiUlUiO UELIiO STATO ClirilB 
BollctUno del 20. 

NASCITI!; 
Maschi ;n. 0 —̂  Feimnme n. t 

^̂  Bollettino del 27 
. NASgiTK 

IVhracbi n, 2 — T'emmine n ̂ . * 
MOUTl ' 

Do Lorenzi-Giacomo: fu Uv/mado.d'uuni. 
,63, hbrain, vedovo, . ; ^ 

prrnlo Ĉ 2Saro m\±\. di 0 ! ^:nro (ranni 
; 32, o3tH?80, coniogni- .̂ „ -
Fi;̂ cogna f:ÌK v̂annn di DomtiuU ì̂ d ahni^ 

l e moci 9. , r . ' 
fiedóla Angelo, fu AngeV' d'anni 4U 

domest m, nubile. ; ; 
Zanibelli Coniyo liî ina, d= Gvjvanu.; 

diurni. 42/cU'ùtrico, c^uiUgH:!. 
TuUi di PaloviK 

^ r e b̂ imbiuV e:̂ posti 

_^;LL;:^:=:.r , . i . i- . t7.-: : : : :r- : ;= z^ii::^^ -----r. 

MarintiH'i n'iiuiJiindu tta^U ocohi sprjz^i 
di UDJ luce vivo, -- fo .Vanche la re 
gims ella non hu il dniuo di C';li:»re su 
qu întu huvvi di' più ^acro al mondo, 

H'-undPe, 
~ E S3 fù3.̂G divvfìro la regin:i ? 
— Cini dite 1 
— Ebbene sappiatelo» è precisìmente 

— Solo ora — disde xM-*rinellii dopo 
breve silenzio — mi rammento di qu \nio 
udir più volte magnificare dal popolino, 
Cioè la btìUf/̂ zj dalla regina, Oh! ^ì, 
qusiiailoìni à troppî  belh, ed ella 

;i;on può essere che la regina,, 1 suoi 
uc<jhi Oulor de! cielo, \ suoi cap^lu 
d'oro, le suo goto dì corallo, le sue 
labbra di rul>Ìno, non potevano a meno 
che sconvolgere la menta di Paolo,,.. 
Sono davvero una povera folle, — 
prosegui M îrlnella traendo un sos;)iro 
— sono davvero uru povera folle per
chè avrei voluto che Paolo fosse ri
masto impassibile di fronte a quel sole 
la cui potenza dei raggi Io abbaglia 
ronot.. M'à dunque for̂ a rass^ignirmi 
e apagaera nel mio cuore quolla fiara-
nn d'amore che non ora che un sogaol.,. 

. \ì{i s:ìgno l., -Mi le veglie pjissale vicino 
; al suo cfipQzsale, allorohò rimise vittima 
di quella terribile litta, sono anche un 
sogno? Oh! no, sono invoce la realtà 
dì un affetto ch'era nato puro nel mìo 
cuore, e che puro doveva scendere nella 
lombi!,.. 

Così dicendo Marinella si copti ,i! 
volto colle mani e singhiozzò 1..* 

— Perchè piangtita? — disseie Virgì-
Qio con voce amorévole. 

— Parche sono iofalice, mollo in -
felìctiL,., 

^ h ^ K •- 4 -
:.—, .--^- % 

tì'3c!aimò Virginio. 

— Kdio, noi .sono fo'-so più di voi? 
— Ciò hon fe pn3;ùb:Ifi, 
"- Non è po f̂iihilc ? 
'- NOs ni)>̂  è posî b̂ le, — disse uri uo • 

mo (hv [\\vì a quel momonio era nm:ìato 
Oiucu îto in un angolo oscuro delia ir^t 
loria, e ch:ì era sippar.̂ o improvvisa; 
mcnitì inii'jozi a. Vir̂ jinio — no, p(jrc!̂ ^ 
dtvi rìcordrirti cheMI tuo padre vive 
tmcora e ciio qu ndi.,* 

Tu q?i, pipa ! — 
Appimfo, - disse Pietro seden 

dosi di fronte a Mirinello, la «piale, ap
pena fì;2ò f̂ li occhi, tralienne a slfìOlo 
un grido che voleva uscire dalPimo del 
cuore. 

• r 

Lu poveretta aveva riconosi^uto il terri
bile ĉ jpo disila camorra, il feritoro del 
suo 3p')so, 0 provavi» qoindi una di 
quelle interne agitaziooi cho sì possono 
provare ma non descrivere. 

XXV, 

Pifitro, oome dio^nitnn altra volin, co-
nos'un'a ii fonilo il ciibru um;iTiò, ed 
egli compresd'àiristanta ohe nell'animo 
•11 Martntìlii si ccioballRva una lolla 
tornbile, e, ne! mentre stesso che stava 
per dirigerle la parola-un giovane bar-
caiuolo, lutto imsanto, pdbido nel volto 
e con un pugnale slrelto nelle mani, 
e la cui lama era macchî Ha di sangue 
onirò precipitosamenlo nella trattoria, 

A qneU'improvvisa apparizióne, Ma; 
tltitìlIrA mandò un grido e svt̂ nne nelle 
braccia di Virguiio- Pietro, hivece, ero-
deniosi assalito, trasse energicamenle 
il suo pugnala 0 si pojQ dì TroQle a 
colui eh' ura entrali) cosi iirocipiiosa-
menie, dicendo: 

— Sei fnrse venuto per ntire nue'la 
oertii pnrtita che t'andò così mUfl l-ioipo 
addietro ? 

— Non mancherà tempo ;t ciò — ri
spose franenmootB. il gioviine; — ora 
però, invece di averti i^r nemico, dê  
Sidtìro averli per cornpigao m\\-\ lotta 
i.he or ora; dovrò sosienoro. 

— È dunque la mia jìrotfi/Jono elio 
: chiedi, 0 Paolo? • ' '' ' 

•— Sì, In lu;i prolfizionti, 
: Alloru Pietro riponondo iì pugnalo 
3inn50 la mano di Paolp,,tì, con un 3or-
riao di dolcezza che contrasinva colla 
fìarezza del volto, dÌ8(je: 

— Cosa C'è dunque acciidiuo? 
— Ilo Iraaaoilv;cuore di un misara-

bila che s'è preso giuoco di me. 
— E chi ò quel miserabilfi? 
— Un corto don Pasquale. 
— 'Don Pasquale? ' 
— Sì, almeno, egli si è qnalincato 

per tale. •- AUòrà Paolo narro minuta-
metitij quanto eragli accaduto fino al 
momento die vonno aocompygnato, co. 
gli occhi bendali fuori del palazzo reala 
di Portici, poscia soggionae: 

— DaJ raomento die compresi, di es: 
ac-re sialo vittima di uo inganno co&i 
crudele, tnedilal UDU vendolta terribile. 
Per • poltìfla efftìtlu2ro senza indugio ' e 
perchè il mio colpo non fsllissej mi iìè-
òovacciai dietro la poriadi una pov r̂À 
olisaccia elle sUi di fronte al palaztó 
reale dal, qu:ile certcmenlc avrebbe pio
vuto uapire don Pasquale. I2gli iojî uì 
non lardò ad apparire, ma, sull'ali» 
stesso àìiì stava per poraìjn UM el6* 
gante carroMn, lo freddai con un colpo 
dì pugnale. • ,„ - \ ^ 

I.' 
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" Le trattative commerciali saranno 
fatte secondo lo spirito dcìla Ubartà 
Gconomica. . ' • 
: Prasentorà un progotto por il 

Tevere, 
II Governo si appoggierà ad uh 

partito; ma non sarà un governo di 
partito {applausi a sinislray 
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'tHifl^lE NOTIZIE 
kM 

heggm neW Opùìione, ^ 7 : ; .. •• 
Ciaesta mattina è partito per Fi-

ren/.s' l'onor. Vigllani. Krano alla 
stagione a salutarlo i capi degli uf
fici [iel miniatero di grazia e giu
stizia., ,: . ° 

Credesi che l'onor. Viglianì sarà 
ripristinato nej suo posto di primo 
presidente della Corte di Cassa^iìonè 
•di Firenze. : , 

_ IÌ :̂'òrior. Mancini 6 {guarito, ed oggi 
sì è recato a prender possesso del 
suo uillcio dì, ministro di grazia e 
giustizia e deÌx;uUi. : 

— L'onor, Bonghi ha lasciato 
Homa,ed è-arrivato ieri, 25, a Na
poli, (love starà finché siasi completa-

' mè^te ristabilito in saluto, 
pi si tinminzia ch'egli riprenderà il 

suo posto noi Consiglio,superiore di 
istruzione pubblica, e risalirà la cat-
tedj-a di storia-antica nell' IJnivorsità 
di*"'Roma, per deliberazione del suo 
sucpt^sore onorevole Coppino, 

Bcncliò il numero de'processori 
•domiCiUifia completo, l'onor. ]3on-

h\; ,j)otr'à tuttavia far parte della 
ìamèYa, qua! radmbro del Consiglio 

superiore, perchè la legge Donfadmi. 
stata sancita, non è applicabile in 
qu^gsta legislatura. * , 

^i • ^ ^ ' ^ 

Vn dispaccio da Roma, lascia ore-
d^a.ch6 il conte Torre rimarrà pre-
fotto-^di Milano. 

"'^ i 
: ; ' } 

Le nnti/àe di, Napoli recano' che 
lo'stato del si^. PetrucoUi della Qat^ 
tinà, colpito'iràpòpìef^eià, è piuttosto' 
gmvó. 

|Sappianio che finora il Consiglio 
dèi Ministri non ìui preso alcuna do-
liberazione intorno ai nuovi prefetti 
denominarsi in voco di quelli che 
hanno datole dimmissionì o hanno 
domandaUMli essere collocutì ìii ri-'' 
l̂ QSO. , (Diritto) 

^•V , . • -^ 

Dal Ministero detrinterno fu co-, 
miìriìoato ai giornali di Roma il so-
guentc dispaccio: 

-':•& Trapani, 20 marzo 
Questa notte sulla strada Compo-

bello Maz/.ara carabinieri guardie 
doganali, truppa ebbero un conflitto 
€on quattordici contrabbandieri che 
furono tutti arrestati. Furono seqne-
staLi ij5 quintali di tabacco, sedici 
carri e mulii e le armi dei contrab
bandieri. Nessun ferito. 

I - _ - - - • ^ - ^ • b n ^ 

ì acsio part"--" are 

Roma2S, ore31i4pom. 
Ù nuovo Ministero alla Camera • 

• S. E. il Presidente 'del Consiglio, 
•onor. DeprcHs espone alla Camera 
il programma del Ministero. 
I.Dichiara la necessità di rassìcu-

v/xre sulla sincerità delle istituzioni 
costituzionali. 

Proporrà la riforma elettorale, la 
diminuzione dal cumulo delle funzioni 
governative colle elettive. 

^Proporrà l'Istruzione obbligatoria. 
Circa la politica ecclesiastica non 

faM aggressioni, *nè si abbandonerà 
ad illusioni conciliative. ,. • , 

Si propone Ìl rialzo della magi-
tìtyatura. 

^ 

,proporrà la separazione delle roti 
feìTpVlarie austro-italiano : il riscatto 
delle Cerrovie dell'Alta Italia; l'eser
cizio governativo come sistema tran
sitorio solo delle ferrovie dell'Alta 
Italia. , ' 

Quanto alle Finanze promette la 
' -tìsaziono esatta dolio imposte; ninna 

nuova spesa senza una entrata cor
rispondente: sarà inesorabile nello 
esazioni, ma sempre nei limiti della 
legge. 

•Quàlito alla politica estera lodò la 
prudenza dei suoi predecessori, ò se
guirà la'stessa via. 

Sedala 'del 2S marzo 187G 
Depretis, presidente del consìglio,' 

dà óbmunicazlono dei' decreti di no^ 
mina'del nuovo'ministero. ., 
• Espone quindi quali.'intendimenti 
esso rechi al governo della pubblica 
cosa. , . • 

In una reconte occasiono egli ma
nifestò q,uale fo3se il programma del-
l'opposizionG, al quale Bono aason-
zionti.gli uomini cho compongono il 
gabttibttù attuale. Ora quello che 
era programma deiroppo.sizlone sarà 
ilprogrunìma miniatcrialtì. Soitermasi 
appena noi ricordare quali cagioni 
concorsero alla formazione della mag
gioranza» dinanzi a cui ìl ministero 
prectìdento ritirojiai, o, ao le ram
menta, ò por da ciò indurre e di
chiarare che ^attualo ministero non 
le perderà di viata-

M 

Da esse prendo origine a dire in 
brevi termiilx e cOri spiegazioni è 
dichiarazioni rolatlvOi quale sia il 
compito che egli od i colleghì suoi 
propongonsi, . 

Anzi tutto propongónj^i " di rlfor-
mare la legge concernente le eleziani 
polìtiche, onde procurare quanto piii 
è possibile la libertà vera, sincera, 
ìndiBCutihile delhi volontà della 'na
zione e della rappresentanza politica 
del paese; ad assicurare tale elfetto 
stimano necessario provvedere altresì 
a stabilire fìmilmcnto h incompati* 
bilità^ parlamentari oda responsabi
lità dei funzionàri pubblici. 

Non credono inoUro potere dà tale" 
provvedimento scompagnare quello 
diretto a migliorare le condizioni ed, 
assicurare i diritti degì* impiegati, il 
cui numero stimaho potersi scemare 
accrescendone^ ad un tempo la retri
buzione, 

Preflggonsi puro di ricondurre la 
magiHtrtitura a quell'altezza ed â  
quell'assoluta indipendQoza che le 
deve competere. 

Attenderanno con tutte ' le loro 
forze al compimento della Codifica
zione del regnò che non deve ulte
riormente rimanere sospesa. 

Discorre poscia della politica ec-̂ '. 
cleaiastica che intendono seguire. 
Dice próraerglì dì "dichìararG che a 
tale proposito ìl loro governo non 
sarà mai aggressivo ne ostile; ma 
insieme sarà alieuissimo da ogni i l 
lusione concilìatrico e osserverà ri
gorosamente le leggi esistenti, ri
servandosi però dì presentare leggi 
che assicurino la libertà delibi co-̂  
scienza e regolino !' amministrazione 
del patrimonio ecclesiastico. 

Passa poi a trattare della iistru-l 
zione popolare obbligatoria, sulla 
quale . il nuovo ministero intende 
proporre una legge- Cosi per l'istru
zione superiore presenterà altra legge. 

Circa la politica estera dice che 
non altro avranno a,fare che con-i 
duria con prudenza non minore 'dì 
quella avuta dai ministri predeces-^ 
sor!, non dimenticando perù che, 
r Italia deve cercg^re anche nella' 
simpatia dei popoli civili quel oon-. 
senso ohe trovò nei loro governi. 

Prosegue ussicnrando che rispetto 
air esercito continueranno 1' opera,? 
a cui diede mano il procedente mi
nistro della guerra con saji;ace par-
tiiiiaQla, e riguardo alla trasforma
zione del materiale della marina-
CQntinueranuo pure V opera coìdn-
cìata sperando che le condìziniù fi
nanziarle concedano di allargare la 
mano,'né ad uh tempo trasantlando 
gU iiiteyepsì d^lla marina raorcantile, 
per la quale affrettano T approva
zione del codice inteso a togliere i 
vincoli che la inceppano e ad alleg
gerire parecchi aggravi. 

Ragiona in appresso dei lavori 
pnbblici e accenna alle molte e gravi 
questioni ereditate, delle quali il 
ministero attuale per ora potrà stii-̂  
diarne solamente alcuno, a fra que^ 
sto cita quella dei lavori del Tevere 
e dello Convenzioni Ferroviarie, me
ritevoli tutte due di' maturìssinìa 
cqnsiderazioue. A proposito dellepou-
veiVzioni aggiunge che, se si occupe
ranno con calma e serenità di giu
dizio della separazione e riscatto 
delle ferrovie dell'Alta Italia, non 
potranno forse indursi ad assumerne 
Tesercizio, salvo la necessita* come 
un fatto transitorio e per ùria parte 
sola delle ferrovie contemplate dalle 
Convenzioni, Aggiunge inoltre che 
presenterasgì una legge apposita pel 
porto di Genova, ì cui lavori sono 
agevolati dalla rara gonerosità di bo-
nemerito cittadino, 

• ni 

Parla quindi delle condizioni fi
nanziarie ^^ellp Stftkj Icbe ricon9scQ 
assai nìiglioratà m quflaiì ultahi anni, 
tanto per i progressivi proventi delle 
imposto quanto per la saviezza a 
longanimità _ della uopolazionG, ma 
che non reputa abbmno raggiunto 
il grado che debbono toccare restan
do pnrmanonte e pericolosa la mi
naccia del corso forzoso «opra la 
quale il governo dovrà concentMre 
1̂  sua attenzione.,prom^^^ttg 9̂ „̂e atu^. 
dierà l'arduo argomento ò ctie stu-
dieràpure la trasformazione è mi-
lioramento del'^sistema tributàrio, 
dice che darà opera' a togliere le 

vessazioni nelle imposte da esìgerai 
con esattezza e da: impiegarsi con 
parsimonia. ,, , ; 

Promette oìtreciò di esaminare con 
larghe e insieme appropriato idee o-
conóhiiche di libertà le trattative iti 
corso.relative ai trattati commerciali, 

Dichiara infine di opinare cho il 
governo non sia un partito e.mirare 
pertanto ad amministrare la cosa 
pubblica Colle idee e coli' appoggio 
degli amici politici, ma nello inte
resse generalo,non escludendo raiutò 
di chiunque in tale interesse, e os
sequente alle leggi, consenta negli 
scopi che esso si prefigge. Confida 
nella spassionatezza e nell'alto sennò 
della Camera che certo non vorrà 
pregiudicare questa prima prova che» 
per vicende dolio istituzioni costìtu-
zioriali pàrlanientari, è chiamato a 
fare il nuovo gabinetto. ,, . , 

Deliberasi di procedere domani allo 
nomine dei vice-presidenti e dèi com
missari pei bilanci. , • ' 

(Agenzia Stcfam)] 

i I 
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Ma che fanno, gli ji^miai del Bac', 
cìiigliènèì tì.tó,..Udite,! / i , r ;.,v I "̂  

Essi che aveano a^iprovàto l'iri--
dipendonza del Giornate di Padova 
qliando si trattava dì Alberto Mario 
eidì Mazzini cóntro V.miidp'i'ati..lo 
denunziano al governo, ora. ^che^ si 
tf-atta della Persevcrdìika-'Q ^QWQ. 
éazzella d'Italia, contilo, i ,8Ìniatri. 
; Sì vedo proprio che il Bacchiglìòne 

è* d.nmij^(ir.y^ìòre Ve)iato,:e>\ù\i^/^\ 
Corriere fX'^eneto ^ anche Bacchi-

. Non sapjìiamo se questa storiella 
;uarirà it" ''MccHwtidne' dàlia "sua 

paralisi, ma è indubitato die' farà 
ridore'il flspettahìlòjPiibWlco ''ó'fin-
dita guarnigione.Sulla lealtà di certi' 
puritani., '."''..''•'' 

xjiLr. i v x i r > I S X » A . C C I 
(Agenzia Stefani) 
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! La fièpublique.francaise iiìvita 
Decazes a modificare il corpo diplo
matico francese all'estero in sen^o 
rcpubblicauo, e ciò' non solo nella 
persona degli inviati, ma anche nel 
personale delle legazióni. •• .^^ , 
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Il Bacchiglìòney còlto da paralisi, 
ha disgrazhitamente perduto la rae*^: 
moria. Noi che vogliamo tanto bene 
a queir^ottimo figliuolo ci sforzeremo 
di rinfrescargliela. • • :̂ 
I Coglieremo anzi due piccioni ad 
una fava, perchè il fatto che stiamo 
per raccontare" oltreché rinfrescar la 
memoria del Bacchiglione serve an
che ad edificare il pubblico sulla 

4 I 

morale di corti giornali pnrìiàni, ' 
: C'era una volta, state ben attenti' 
che 1̂ ^ è proprio bella, c'era uha 
vol tala Padova, sotto la buon'adi-

I r I , 

ma del partito moderato, un gior
nale dagli annunzi ufBziali, che si 
chiamava ffiornczile di Padova, a oh]e 
un bel giorno ^si^i Pî '̂ so rarbitrìOj di 
riprodurre, 0, di-^qualifìcare.per Jjellu 
cosa,, come, io era 'di fatto|>un arti
colo di Alberto Mario su queiraltrà' 
buon'anima di/Mazzini. ,; • , 
i Un altro giornale - cittadino, chd 
ai chiamava Corriere Vene tòt echg, 
secondo la fama, uccellava per por
tar via gli atti al Giornale di Pada-
uà, lo denunziò pubblicamente al go
verno pèr|questa sua scappata repub-
blìcana, mentre' un terzo glorhàle., 
cittadino il Bacchiglioney fece buoii 
'viso all'atto indiueudente del Gior-

1 4 L j - • ^ 
I " • ' ^ ( • I 

naie di Padova. • 
Questo, coni'- è naturale, non si 

acconciò àlré parole jdel suo denun-
ziatore I e gli disse addirittura che 
^aveva fatto una bella azione! 

E il Bacchiglione battè le mani 
al Giornale di Padóm, 

Succeduta poi una crisi giornali--
stica,'il Conmn^ ;T^Hi^/o ò ìl J9ac-
chiglione :si' ^ a . fusi assioaje p ^ 
formare un giornale solo^^Dai poli 
opposti i due campioni sì son corsi 
incontro, un abbraccio, e la frittata 
fu fatta, sulla quale-il capriccio dèi 
cuqcQ ^ h,a scritto : Bacchiglioi^e-^Jor-
riere Veneto. ^̂  

Avvenne in questi giorni un'altra 
crisi, ma politica, cho mandò a carto 

^quarantanove il partito moderato, e 
tirò au il partito della sinistra, 

li Giornale di Padova^ vecchio 
peccatore, che però ha fede!nello 

,spirito di chi governa, molto più 
che non ne abbiano gli uomini del 
BacchiglionCy sì è' permesso, cani-
biatie le par t i , lo atesso gioco, che 

:,gli tirò adesso la dóaunzia del Cor-
riero Veneto ; e come sotto i mode
rati avea; riprodotto un articolo di 
Alberto Mario» sotto i sinistri ripro
dusse articoli della Per&èvoranxa e 
della Gasseila d\Italiak. . 

, Bur lone d ' u n Giornale Ui Pa' 
dova ! . " • ; 

. - •ri Zara, 2 5 . 
; Stamane ìl barone Rodìch è paro
tite col piroscafo di guerra, Andrea 
ìlofer, per^Ragusa e Cattaro. 

Altro delZQ. 
lì Nazionale d' oggi dichiara falsa 

la notizia della Corrispondenza po
litica di Vienna, cho una deputa
zione si sia recata dal luogotenente 
per dichiarargli che la dimostrazione 
alla Dièta era contraria a Ljubissa, 
tì non al governo. La deputazione 
si è recata dal luogotenente sol
tanto per informarlo che i Depu
tati che hanno protestato ritorneran
no nella Dieta, quando il governo 
nòmirierà un altro Presidente, 

;. Altro del 2T. ^ , 
k- 1 deputati al Reìcljsrath, [Klaic, 
PaulihòvìG e Monti dichiarano iiM 
Narodni List : ̂ i oggî ^ che è una 
sfacciata menzogna l'^asserzìone di 
Ljubissa nel suo rapporto al mini
stro deir interno clte cioè i deputati 
palmati siano d'accordo colla mag-
gioi^ànza clericale flella Dieta ti-
rolese, , . ^ 
^ Settahtà-Comuni'di opiniopf na-
zionall (Slave) sospenderanno la loro, 
corrispondenza ^ufficiale,, col capitano 
territoriale Ljubissa-!/. \l ' \ : o ' 

? ; \ Ea^gusa^ 2 5 . 
' Il :c inandantóJti ùp^o del|e|truppe 
turche '̂  nelP Ei^zegovina, Achmod 
Mtikhtar optisela è giunto qui e venne 
ricevuto cogli onori militari. ' ' = 

Domani sono attesi/qui il f)àrone 
•Rodich' ed Ali pascià. 

Methowichy 26. 
Ali, pascià e Vassa oilondì, inca-

rìcati della pacificazione delle Pro
vincie insorte,^; sono giuriti 'qui, e 
dopo una conferenza col Commissa* 
rio distrettuale Lux.ardo ripartirono 

',per^ Ragisa,.dov'è atteso finche un 
plenipotenziario del Mpntenegro-

' , ^ ' Pesi, 27. 
I ministri vanno giovedì a Vienna, 

ove al fermeranno per lo meno tre 
settimane; perchè la presenza dei 
ministri ungheresi ò necessaria, non 
solo per le trattative doganali, ma 
anche per altri affari, come la di
scussione del bìlaqcio comune é 
V esaurìnj^ptb; :tìcll^ questione .del-
r acquartieramento militare, 

-^ Al Tester Lloyd si annunzia; 
«Ieri a Ragusa ebbe luogo' un con
vegno fra il barone Rodìch, il g;Q-
vernàtpre dì Scutari, e Aclimed 
Mukhtar pascià. Il rappresentante 
di Vassa, Ketschet effendi, foce un 
rapporto suU' istruzioni già note'e 
sul contenuto dei pieni poderi. Se
condo le^ medesiina ..vqri'anno spos
sessati gli agà che s'impoasessarono 
dello abitazioni cristiane, e saranno 
tenuti al risarcimento. Inoltre ci 

\ I 
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sarà un mutamento nel possesso ed 
ì rajà ricevoranfta, come prqpjrietà» 
i fondi siuora tenuti in affitto. ^Gli 
iinsorti ricusano di deporre le ai'mi. 

•••:..' B7'ti,velles, 36-
Una lettera da Parigi deìVIndé-

pendance Belge dice, cl̂ e il governo 
guadagna influenza ];(re^ao i repub
blicani, dacché i giornali di Broglio 
e di Buffet attaccano i ministri Ri
card e Waddingtoa, '• :\-, ] 

LISBONA, 2 8 . , ^ Là Camera dei 
ParìSapprovò cori, 45 vtìti cóntro 24 
una mozione esprimente fiducia verso, 
il govei^no. ^ — ; 

Ieri 1 deputati della minoranza.: clje 
hanno composto-uri'partito riformi
sta storico, non assistettero alla se
duta della Camera: essi preparano 
un m^$Uhg nella ,Provincie:/ . 

: Un giornale mìnistenale dice che" 
la minoranza può fare ciò che creda, 
eccèt^toche turbare l'ordinopubblico. 
Soggiunge che la pulizìa sorveglia 
aflinchò Tordine sia mantenuto. 
l M A D r a p / 2 8 / . ' , ^ Mendos Bai è 

partito per Parigi, 
i Canovas presentò alla Camera un 

progetto relativo alla costituzìone; 
1 RAGUSÀ*.29;—Muchtar dichiarò 

a Rodich che acconsentirà airarmi* 
stizio se gP insorti permetteranno 
che Nissa sia vettovagliata: . 

MONTEVIDEO, 26. -^ É arrivato 
il vapore Sud-America della So
cietà Lavarello. 
^ VERSAILLES, 28. .— La Camera 

approvò ad unanimità un credito di 
un milione e 750 mila franchi a fa
vore degP inondati, ' 
' L'elezione di Gavini bonapartista 
VX annullata, 
. PARIGI, 28. — La Regina d'In
ghilterra è partita da Cherbourg, e 
^ttraverserà la Francia in istretto in
cognito. • • 
1 LONDRA, 28. — Camera dei Co
muni — Wolff domanda se Cave 
aiedejle-sue informazioni à titolo 
Confidenziale, ovvero coH'accordo che 
saranno pubblicate. 
[ Nordchote rispondo che le infor-
mazLoni di Cave sono basate sulle 
ìniórmazioni ricevute dal Kedivo : 
che la relazione di Cave non si fece 
pel* essiero pubblicata; che le infor
mazioni avute' da! Kedive orano con
fidenziali. 

Vienna 
Ausirìadie ferrata. 
Banca Nazionale 
Nópnleonl d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra* 
Rendila auStriacft arg. 

i ., in ĉ '.ì'to 
Mobiliare 
Lombarde 

27 1" 28 
270.-1 2 6 7 , „ 

, 8 80! 8 78 
46 10; 40 31 

iiG KO, 157 85 
70 V'O 69 BO 
fio m H5 m 

,461 22, 158 40 
103 231 102 

TtmmmcWo . 
Corte (Piovo). 2Ìjniarzo 1876./ 

L'angina difterica ed il torribìla* 
ctup aerpegglaronoi-ntjTl distretto di 
Piove, decimando I fàrichilli; è non 
restò eéente daqueate micidiali ma*/ 
lattie neppiu' la borgata di Corto. 

Però; so in mezzo a tal deplora* 
vole condizione gli animi dei geni
tori si àécàsciarono, osservando la 
stato infelice de' figli loro, è pur con
solante il vedere chi ha i mezzi di 
guarigione somministrati dalla scieu-
za, usarli con ogni cura e profitto* 
E noi appunto di Corte in tanta sven-
tura ci possiamo chiamar ben for
tunati di possedere un medico 4^-
stinto, qual si è il dottor Annibale 
Da^olin, giovane espertissimo nel-
t'artè sua, e pieno di affetto vefso i 
suoi ammalati. Egli ottenne, mercè 

la solerte cura, la guarigione di.molti 
ó testé dì due fanciuUetti colpiti dal 
crup Martiueìlo Celestino e Baiardo 
Virginia, ìL primo di Córte, la aa* 
Qonda di Solcsino, ospite presso, la 
famiglia Eginardo in (questo ,,paeso* 
Scoppianò:di gratitudine i cuori dei 
loro genitori e non sapendo comò ri
meritare il bravo medico, attestano 
pubblicamente questi fatti; e vana» 
lieti di poter rendergli pubbliche gra
zie a nome anche del paese di Corte,, 
di cui egli con profìcua solerzia oura, 
la maggior parte. A, R* 

t\ 

m\s 1̂ , TE SS 
^ .^Northcote rispondendo a Gordon 
dice elle la Porta non domandò la 
sanzione o Papprovazione delllnghil-
terra per addivenire ad un accomo
damento riguardo, ai prestiti turchi; 
che la corrispondenza riguardante 
questi prestiti sarà presentata al 
Parlamento. 
' l)iSraeli rispondendo a Campbell 
^dice non credere che il testo della 
relazione di'Cave slalu possesso del 
Kedive-
. iCirca la questione dì sapere so J|.;, 
governo acconsentirebbe elio il Ke
dive pubblichi quelle parti della re
lazione che credesse opportuno di 
pubblicare, mentre altre parti sa
rebbero tenute in segreto^ "Disraeli 
dice: «Non poter rispondere perchè 
il Kedivo non fece tale domanda. ». •. 

^ . I < , 

\ Digraeli rispoiidondo.ad Anderson 
Idice ohe sì sono'préso tiiùe le misure 
afiìuchè r assenza delia Regina, do
vuta a motivi di famiglia j non re-
•chi inconvenienti nelVandamento de
gli aflari pubblici. 

* ^ 

BULLETTir̂ O COMMEROìàLE. 
V«iiite:;t ^^. 9S; ™' Kmd. 11. 77.20 77.25. 
,•:•' 1 20 tronchi ^>L75. 

^U^.-i^;,2^. - li^wl a, 77.20 77,2:;, 
. i 20 franclM 21.70.,, 

Sde. — CoEiUnuaiio le domande 
di arUcoii Uivonui no5U\un, e in 
ejreg^io: prezzi ìav^i^iith 

. delia Còmiijgrila Pî qlusuWii'̂  0d 0-
rientale jparLiv-i domemca a mez* 
xogtoriJQ ila Alessufidria alla volta 
eh BriQciìsi e Yaut;zui colla valigia 
dulie Infìie-

Ha à bordo 55 pa3S6ggieri,< 693 
- colli mera e 76 valigie-

WoEì-E,27.— Se(e. Affari Uiscreii : pre*i 
invanalì-

U dotu Fr. Pucci, poru y pubblica 
conoscnnz!!, ohs ^PÀ ^ìi^r•^i ci Giovedì^ 
daUe ore 10 rlle ti pniii^ridinna. si por*i | 
loia da V«rìe7.ìiMv Padova e mglierà a l -
iò^àìo rjirAib^?rgo Siclla d' 'ìro, -'iazsa ' 
Givibaidi ailine di giovare hi solTerenw ; 
um^Hiiià. 

Kssp hi presterà a rinìea:̂ pe d-siui aiani 
canu, in maniera dj imUArc rn-uural*.^ 
e daservirtì'perfeUi(nvinl.! alliì inasti-
C'î ione; ad impiombare om on\ od air : 
u\i tìosUHir.ji s '̂condo In conveuienza, i. 
demi, preserviiOiSuLì dal dolore .a .<IaI-.. 
1' uUeiierii g'irìSLo fleUa ĉ iHe» a,risanar*^. 
qu.it danU\̂ mtoro3Ì tn ; m'odo die t*m-i'̂  
ilividuo più non whhh a .solTrire; a(J f 
8,ftpiirre riid'CJ.u deijii, che 'non' ammeU/ 
lono r.med^o, a.guarire con buon sutó-" 
.ce^so .̂quabjuque miilutUa. d-jlln boccalî  
act'cpphcare deutUrù.-Mù i\lìu mAsUca*-̂  
aioné ofiidie dei 'cibi durr, e aìla per-*' 
feUii prònu%ja riprkstiparVio ia fr̂ schii** 
ZÌI'e roiofìdiiù. itt;b3;giK.ncm, ih oca-
vlere '.ssera \ derni n.uurdi ìrHà per^ 
ŝona, ar^ssp'bire \ demi .osciJMi O. 
per intì;irìim;Ì7-ion\ì ò pwr̂  ufr̂ MÒ "df-po* 
laìa ricolmi di tiosUnze cilcirea; nal 
pub'rsì i denti r̂ ^ndìindoii liiunohi come 
lavorio» ed^ln flii'o si presun'n per con**. 
suU-jre ie persone cbe io hc!n.:deraaaa;, 
iAil ,1 pr̂ ŝiure i'(̂ penV sua' in qurdnoqQtt̂  
maliiuiii della bocoi), 
16-1) Doti FR. PUCCI 
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Rendila iuiiaua 
Oro 
Loiidra tve mesi 

Presli'.p Nazìonple 
Obbi. retî iu làbaccbi 
Banca nazionale 
Azioni i«edt!ioop.li 
Obbl. meriti io !i;tU 
Banca Toscatìii 
Cretlilo mobiliiira . 
Banca generale 
Banca ilaio gei-maii 
Uciidita goii. dal 1 gennaio 
• .• .. i Parigi 1 27,^ 

Pre.-lilo fi-anceso SoiO 104 (52 
Uendìta trancose 3 oiO 06 30 
, t „ 6 0.0 
, . iltiUona SoiO 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

FeiTOvio lomb. ven. 
Obbl. Ferr. V E. ISyti 
ferrovie Uomane 
Obbligaz. . * > 
Obbligaz. lombarde 
Azioni Regia Tiibaochi 
Cambio su Londra 
Cambio suHMiulia 
GunaolidaU inglesi 
Banca Franco Uabana 
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Il sottoscritto ha T OQore dì av
vertire il pubblico che col 1 del 
p, V. mese di aprile, aprirà nel aa», 
ormai noto Ba:?ar di libri in Padoy%, 
vìa Torricelleu: 2222 una granda 
ed assortita Biblioteca circolaute eoa.. 
12 mila volumi. ' 

Detta Biblioteca sarà fornita deWé^ 
migliori opere degli autori italiani^ 
nonché dei migliori autori franceaìi; 
tedeschi ed ingìe- î e sarà continua-''' 
mente tenuta fornita delle nuo^a 
opere letterarie che vedranno la luce» 

Il pre7;zo;;d'abbuonamento a^rà di 
lire U al mese. 
2-299 ANTONIO VANNINI, 

' A W Ì S U T " " " 
VITJCOLTO 

Yiti Cor&mde da veùdersi dei mi-
.gliori foudi di Siilotto Goimuie dì 
Vigodarzero da uno a ciniìue aaal 
à scolta. . ,, n 

Rivolgersi per rafifiinsio alia Uaa* 
N. -ioVO - al-i57l Casin nuovo, Yià 
Ravcna VÌBÌIÌO al morui d'oro. 11-268 

. — — "J' ;^'-i i l ' ' • ' - • • • — ; a . 

ancia éi lire 5 
a clii recapiterà in via Agnus Dai 
al civ. n. 3i91 un anello d'oro par^ 
duto ieri a sera dalla Staziona al 
Ponte ,M'̂ 1"̂ °' 

" S P E T T A C O L I -
. T E A T R O CONGORDI, -^ Si r a p p r a -
sonta l 'opera: XAicia di Lammer-
moor del maestro Donizetti. Ore 8, 

TEATRO GARIBALDI. — La dram
matica compagnia Doudini rapprer, 
senta: Una Società anonima^ di 
E. Dominici^ — Ore 8. 
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Inserzioni a pagamento 
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^ . SOCIETÀ' VENETA 
per Imprese e Costruzioni Pubbliclie 

fetta pél* porzione dei N. 1026, 101?, 
920,890, ,-. .. 

8. Nardi D.r Cffovannì q, Pietro per por
zione del N., 89^ 

»• Prebenda Parrocchiale di S. Pietro 
Engù per porzione del N, 1008. 

P)*oD, rfz Padova 
Ila sLiddelta SooietS notìfica per ogni 

conscguenU-rffeffo di leg^enimgg, Pro-
priclarh, usuiruUuarii, entUeuli, condut
tori ed ogni altro che ne possa avere 
interesse, cho il R. prefetto di questa 
Provincia a termini della Legge sulle 
espropituioni 25 Giugno ISfiS N. 2359 
ha decretato la immediata occupazione, 
dei fondi, occorrenti alia rìattazìOTifì della • 
Vecchia Postale da I.iwera a Fontimiva 
in scslituzione della Kaxionulo elio viene 
occupala dalla ferrovia Vicenza-Treviso, 
nei Comuni Censuari ed Amministrativi 
dì S. Pietro Engù e Carmignano* 

A) Nel Comune CensLiario di S. Pie-
, =, tro Engù; ; : , 

1- Kt'gri nob. Marcello q. Eleonoro e 
Negl'i nob. Eteonoro Pietro Ridolfo e 
Cesare fratelb di Mnrtiello proprietari 
-e Nègti nob. MatCelto suddetto uau-
friittunrio in parte, per porzione del 
JS,2303. 494, 293, 'Mi, 303, 3)3, 31S, 
1062, 1063, M06. : , . 

St Negri nob. Marcello q. Eleonoro per 
' porzione^ dei N, 2301, 2290, 267, 369. 
' 357, 356. 3lfi. 897, 8ST, 8H3, 1672, 
^1673. 1C74, 87S. 2339. 
S.De-Checchi Antonio q. Bartolomeo per 
. porzione ^el K. 3J6. 

4 . Lorcnzoiii Giacomo q. Giacomo por 
porzione dei N. 338. fOìiO- ' ' 

5. Conzati nòb. Maria ToreBa" q; Vitì-
' Gcnzo vedova Capra usulrultaria e Ca-

^ pra Luigi di Gerolamo e liglìe fig-ie 
nàti enaaciltiri dullostcaso Gerolamo 
proprietari per porzione dei N- 336, 
333, 33.\ 334- V 

6. Rizzettb Emilio e Ferdinando q. An-
-tonto pfìr porzione dei N< 1074, 1447 
AU9. - . 

T*vCapra Luigia q̂  Luigi maritata Piga-

q, lìarioiomeo por , 
. porzione del N. 2182. • 
12. Maragno Maria Teresa fu Sante so^ 

re l te pe r porzione del Nv, 937. 
13. Piccoli Lucia q, Taddeo ora eredi, 

rappresentati da Glicrardo b"'ranccsco 
fu tiio. Maria per porzione del N. 930, 

14. Dona Giovanni q. Andrea per por- : 
zione del N. 918. . 

15. Rizzetto Ferd inando q. Antonio p e r •' 
! porzione dei N. 8 9 1 , 8 9 9 . 8 9 0 , 8 8 9 , 888, 
, ; Ì 7 4 , 871 . 
16. GeraloD.r Antonio q. Luigi per por- , 

zione dei N. 2218, 225S, .225.Ì., . 
13) Nel Conmno Censuario di Car» 

mignanor 
17* Cerato l),rAulonioq, Luigi per por* 

zione dei N- 2203, 2004 
18. Negr i nob Marcello q. Eleonoro p e r . 

porzrone del N, 2223,22-^4,1818, 22t>2, 
2269. i -

19. Rossi Leonardo q. Giovanni per por - . 
itione de l N 2229, i 

20. Borgo Angela q. Giro lamo m a r i t a t a 
* Zat tera Girolamo fu Secondo per por - i 

zione del N, 2330, 
21. Bigarella Angela, Maddalenji, Marco, 

Lucìa ed Augusto fratelli e sorelle q. 
Bortolo proprietari tì Canevaro Gm-
sliua loro madre usufruttuaria per 
porzione dei N. 2^59, 2̂ 2r»K. 2257. 

22. Prebenda Parroccliiaio di Carmigna-
no per porzione dei N. 1483, 1482» 
2433. 1481, ir>01, 1523. 

' 23. /.dioGio. Battista q, Bartolomeo per 
porzione dei K. 1S03. ib02. ^ . 

24, Gradassa Gin. Maria q, Francesco per 
, porzione dei N. 1804,2092,, 1306,1507, 

1509, laia, 1510. • ' '. 
25 Ceroni Giuseppe q, Clemente per 

' porzione del N. ,15)8. , , ' ^ 
20, Dona Andrea q, Antonio per por

zione del N. iri2(5. 
27. Giacornini Maria q. Girolamo per 

' porzione dei N. Ifi23, lp4p. , '...-.. 

I2S. DonÌL Giuseppe q. Franoeaco per v 
! porzione dei N. 1829,4831. 'V-^ 
29. Ceroni. Giuseppa q. Angelo per por* 

zione ael.N. 513. - - . 
i30/lial-Casaon Federica'k Antonio'^tó 
'porzione del N. 1B52. 
i3i. Cerom Angelo q. Angelo \m por* 
; »Ìone dei N. 2H30/ / ' 
33. Prosdooimi Francesco; Paob^ Rosai • 
; Giovanpj,, Maria ed Italia q. Pietro 

per porzione dei N. 1568, IKlJt, 1569, 
j 1642, 1655, 1734, 17IB, 1714^ T 
33. Albìérò Domenica q. ficrMrdo'mh-!? 

rìtata Fabbro per porzione dei Num.^ 
I 40S9, 1628, 1B27, 162S, 1626, 1623. 
^34, nalla.Vecchia Oliva q.PIrtro mari

tata Orio per porzione dei N. 1619, 
: 1618, 1613, I t ì l i 1643, 1645, 165(. 
35, Af\dreell3 Giuseppe q, Giovanni fìat-

'• tista p^r* porzione del N. 1656. 
\ 36. Comune di Carriilgaano per porzione 
[ del N..i713é . . .u- . - . . .u^i'M-
l37. Camerini conio Luigi q. Paolo per 
; pc>r/-ionc del N. 1718, 
; 38, Caltapan Luigi di Giuseppe per por* 

tìQXìe dei N. 1695, 2366, 
i Autorizza inoltre il succitato Decreto 

Prerotlizio Toccupazione provvisoria del 
^ fondi! 

Delia ditU YÌUauova Nicolft q. Pelle* 
• grino i Mnppali N- 2306, 2307, 2309, 
; 2310. , . 
: Della ditta Tornicri nob. Enrico q, Atos* 
; Sandra il Mappalfì N. 2302/ 

Della ditta Be-ssari nob. contessa Ga* 
briella q. Ascanio il Ha^spale N. ^89-, 
I quali fondi vennero dettarjliatamente 

indicati negl' Elenchi delie Dille e dei 
beni da espropriarsi enei relativi Piani ^ 

. parcellari pubblicati regolarmente ne-
• gli uffici Municipali di S. Pietro Engù 

e Carmìgnano. 

f Padova, li 28 marxo'1876. 

ì ^ ' I ' - " , L ! , • . 

Atti Giudizìàriì 
'-raTwrtjn--»nisinraw:'^TiMnT^'^^ 

• i L i ^ i , 

_ l _ 

:, :, Estratto Bando ; 

! in seguito & fftlto atiitianto dol'sfislp.-,. 

R.T 

,1^ - H -

-^\ -/inp-t^' 

i^^ 

vale ^d i documenti giustificativi nel 
j termino di leg^e, 
; Dalla Cancelleria del R. Tribunale di 
Padova, li 26 Mario 1876. 

^ » ' Il CancplUere 
l-29fi, SILVESTRI 

t • > 

ALE 
VAOVM Vra^ l J lW^ i rn JB iHt lE^ l tKSS i^ 

^c 

\ \ 1 . 1 - ^ 
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TRIBUNALE CIVILE R COIlRi':ziOi\ 
DI PADOVA 

Nel giudizìoi di resecuziooe immobi* 
Ilare proinoj«o.^,d4 nob. sig. marchcae 
Antonio Manfrodini fu Rinaldo dì For- . 
rara rapisTcaenlalo ^al suo Procnraloro, 
e donnuìiiatario JAcopo Viitió di Padova 

Fraszola R093 fu Giov. Battista vedova 
Azzftlln possidente di Padova 

li Cancelliere infrascritto 
unifica 

tìh« mi giorno 25 aprile 1876 ore 11 a. 
alla pubblica udienza - ivile del R, Tri* 
bunale di Padova Sezione 1 avrà luo^o 
l'incanto per la vfndita definitiva doile 

Utili ragioni dcir immobile Casativo 
di. PefUche 0,lì7 distinta m Mappa di 
Padova Citti al N. 30 i2 posto m Via 
Turchìa ai civici N, 524 0 529 fra con
fini: Via Turchia, ragioni D.r Donato, 
Via S. Andrea, Negrelli 0 Testolina ; col 
reddito imiinnibife di L. 1732.10 e tri
buto dircUo Vfrso lo Stato por V anno 
187̂ > di L. 216.56. Ltvellario a Relm-
Btello Maurizio e Matilde vedova Michiuli: 
fratello e sorella fu Antonio proprietari 
e Trleale Angela vedova Rebustcflo usu
fruttuaria in parte. 

L'incanto sarh aperto sulla somma 
di L; 331*0, prezzo offerto per "aumento 
di sesto fatto dal sig. Azzalìn Giuseppe 
in seijuilo alla delibera provvisoria av
venuta colla Sentenza di questo R, Tri
bunale 29 febbraio p / s . a favore del 
sis^^Basevì Àbramo fu Moìsè di Padova 
per[ii prezzo di L. 28400. . 

Le condizioni d'asta realauo formo 

J 'ielle del precedente bando 17 gennaio 
876 a chiunque ostensiliile irî  questa 

Cancelltìvia e sono portate anche nel 
nuovo bando già pubblicato, affisso e 
depuflitalo a termini di legge. 

hesta pur fermo l'ordine ai creditori 
iscritti ĉu depò3Ìtaro nella Cancelleria 
le loro'dimande di collocazione moli-

ì 

\ del giorno 12 aprile p- v. preacRt^ra 
! Riiistlfiòalo reclamo. 

Padova, 22 Marzo 1876. 
Il Prefetto 

BRUNI 

Atti Uffizioli 
ftiv. I. 
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IL PREFETTO 
della P rov inc ia di Padova 

Vista la legge 20 marzo 1803 sulle 
opere pvvljbliuliie; , 

Vista Pol t ra legge 3 luglio 187S, 
N. 2600. che fissa il conlrìbuTo annuo 
che le Provincie e gì' interessati devono 
pagare allo Stato per le Opere idratili-
ciic di seconda caieaoria; od 

in ^at^cnxiono alle aiaposizìom impar
tite da! Hiuistero dei Lavori Pubblici 

che concrelaie airap]>ii8gio di dati tecni
ci, e colla scorta de^li elementi cela' 
auariiK là proposte sul perimetro consor
ziale interessato nolla manutenzione dei 
corsi d'acqua di seconda categoria nel 
IL Circondario idraulico di questa Pro
vìncia—che tìòno attuaimento in ani ' 
minitìtrazione dello Stato --1 sarli osten
sibile Vclaharalo relMivo pressa la Di*. 
visione L di questa Prefettura, noncliè 
presso ì Commissariali Pistretluali di 
feste e Honfngnana pe! Consorzio N. IS 
a destra del fiume Frassinè, a destra 
dai Canale ììranragUa. a destra dal Ca» 
ita/e S Catferina da Pva a Tra Canne, 
ed sinistra del Piume- Fratta da S, Sai-
varo a Tro Canm,} che comprende ter
reni e fabbricati nei Comuni ammini
strativi dì Montrurnanaj Casale, Urbana, 
Morlara, Megliadino S, l'idenz^o, Me-
gUadiM.5. Vitale, Saletto, S. Mavgli^rila, 
Piacenza, Ospedaletto, Ponzo* Corceri» 
Vigltizzolo, Lste. , 

Chiunque potrfi prendere conoscenza 
dell elaborato relativo, e non ()lù tardi 

N. 1177-2B38 
Dlv. l 

3Ut 

IL PREFETTO 
( i e l l a P r o v i n c i a d ì P a d o v a 

Vista la leggo 20 marzo i86;i sulle^ 
opere pubblìclie; 

Vista tallirà >̂ffge 3 luglio 187M 
, N. 2G00, che litsaa il contributo annuo 

che le Provincie e grinloresaati devono 
[ pagare alio Stato per le Oliere idrauli-. 
• che di Seconda categoria; ed 
^ in esecuzione alle uiBiiosizioni impar^ 

lito dal Ministero dei Lavori Pubblici 

^ Avvisa 
i che concretate all'apneggio di dali lecni* 

ci, e colla scorta riegti elementi cen
suari, lo proposte HUi perimetro consor* 
zìale intere^^s^ato nella mamilenzione dei 
corsi d'acqua di seconda categoria iièl 
IL Circondario idraulico di questa Pro
v inc ia - -che sono attualmente in am-
inini^lrazione dello Sialo — sark oslcn-
Eiiiile Pelaborafo relativo preaso la Di* 
visiona L di questa Prcfctlura, nonché 

{)resso i Commissariati Distrettuali di 
5sle e Conselve pel Consorzio N. 16 

inti^i'esaato nello spe^e dell' arginatura 
$hìisira dei Cnnah Wc^iiirn e S, Cnflc-
rina fino ^n Tre Canni, ed a sinistra dot: 
Fiume Gorsoneda Tre Carme allo shàiséo, ; 

'• che comprendo terreni («fabbricali tiej 
Comuni Quiniinislralivi di Este, Vighiz-̂ - ^ 

, zolo, S. Urbano, Villa Estense, Vesco-» 
•vana, S, Eìena, Stangltella, Solesinò, , 
Pozzonovo, Angulliara, TrihanOr Bagnoli 

^ e Agna. 
Chiunque potrà prendere conoscenza 

delPelaborato relativo, e non più tardi, 
del giorno 12 aprile p. v. presentare 
gìuslificato reclamo- \ • 

Padova, 22 Mano 1876, 
li Prefetto 

-^ I 

• Via San Lorenzo 
- • ' - • • ' • • • ' . ' • . ' • 

Avendo ima forte partita TeJe dB Costan^;^, garantite tutto 
lino, dei \alore dì 50 mila Lire ne offre la vendita a prezzi di fa-
ciìitazioiii eopc»iI«Ha!l inarcati sul listino elio sì rondo ostensibile. 

Una simile occasiono sopra un t̂ euere di C'oiSfi'Je da viaggio 
a doppio dritto detto Indispensabilu 

Ha esteso il sno assortimento in^i^iofle per mobili, oaiTozze, 
cortinaggi a prezzi garantiti della maggior convenienza, cosi pure in 
ogni genere di telerie. ' . 1 29-106 : 

^ ^ T ' H — ^ ' - ^ ^ " * b » ^ ! • • 

.S'.'iv 
-nL h"^ 1 L̂  

; ^ É ? X ;̂  iS % 

CI 

fi' 
SU 

s 

fe II • ^ • • L W I 

IT,,-^.^ 

u 26 Aprile incomincia restràzlbne approvata 6 garantita, dal 
lodcTolc Governo lU Amburgo e finisce li i6 Maggio anno corr. 

. In questo breve spazio di tempo di 3 settimane vengono eslrallo le vincite 
ed i premii seguenti: , . - . -̂  

[ 1 ^ archi ted. 
1 di 250,000; 1 di 125,000; 1 di 80,000; 1 di 60,000; 
1 di 50,000; 1 di 4-0,000; 1 di 30,000; 2 di 30,000; a 
di 15,000; 6 di 13,000; 12 di 10,000; 30 di ^,000; 40 
dì 4,000; 200 di 2,400; 440 di 1,200; 500 di 000; 597 
di aOO; 18800 di 131; 

> Somma totale Marchi tedeschi 5,341,700 
ìd. eguale in franchi ^^^yll ̂ \2ii* 

' L'esito mio si È sempre dimostralo l i p l U i G l ì C C U l t U t l l 
e raccomando per tanto per questa favorovole estrazione 

t ' n iBiC7/-ro eletto a . , 9 5 
liii qBaua*ìo d e t t o a , , SS 

Contro rinvio del relativo importo spedisce la sottoscrilla rinomata Casa Uan-
caria stabilita sin daliafiO 1 t l t o I Ì O l ì g l l i a l i domandali (non cosidelle 
voglia,0 .promesse proil)itG);5cosi pure dopo l'estrazione 1 l i s U l Ù u l U c u l l i 
e le vincite sortite colla più grande discrezione. Essendo le richiedile di questa 
aggradevole estrazione Innlo interne quanto estero assai considerevoli; per cui 
prego di sollecitare le commissioni, le quali verranno effettuate secondo lordine. 

Dirigasi le ordinazioni in, piena fiducia a 

istituita U 9 maggÌQ,,1838. 

Jt f ^ w 

^ '• S ^ u 

PI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORKENTJ; AMO 
le assIoorazIonS a p r emio fisso con t ro 

ANNI-DEtl^i .GRAN "• 

4^ 

% 

g 

4 j Jboyvùa.ii'' 

1 ' - M I i i i t n - l i j i f i " i j ; ^ i r i f " f r < " ^ n w - Trtrt4>BÉt %i a h p A . ^ ^ ' ^ j ^ ì t i V i j t i P f r ^ ^ T r m i n f ' l T f f " " ' 

l 
Lo Polizze'e le Tariffo sono osteiifeibili ptesso Io AgenKÌo principali, 

cho col 1" di Aprilo sono abilitato ad accettare lo AssìcnraJiioni. 
- LA COMPAGNIA ASSICURA AÂ OHE CONTRO ' 

t DANNI P E G L I INCENDJ 
E DELLO SCOPPIO DEL (5A2 

,V':A 

^ : 

w. 

r 

> I 

Baucliierc ad A M B U R G O (Oermauia) 
Por informazìonit dirigersi al Consoìato italiano di Amburgo. 15-148 

•L'-\-,'-::^.,f. .'^ <: 
- \ .\ 

lo Case, i "Negozìi, lo Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchino le 
• Officino, gii Stabilimenti Industriali ed ogni loro prodotto, eco. 
Essa presta eziandìo la sua garanzia per le JIERCI IN TRASPORTO su 
' ferrovie, strado comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidento o 

sinistro dol viaggio, oltre a (iuollo''d Incendio ; ed esercita inoltro le 

fiSSICURiZp A PREMIO FISSO 
su l l a Yi tadj ì l l 'uonio eperle r e u a i t e y i t a U z i e ; 

; . infine l'Agenzia Generalo àiVenem assumo le 
l i 

Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necossarii 
schiarimenti, e di fornire gratisÌQ stampiglio occorrenti per fornmlaro lo 
domando di Assicurazione. 

L' Ufficio dell' Agenzia Principalo di PADOVA rappresentata dal si-
guor j%chille I .evì è situata in PIAZZA CAVOUR (giil dello Biade), 
N. 1121 nuovo. ' : . * 

Padova, 22 Marm 187Q. 
•Dall'Agenzia Principale 

. , Il Rappresentante 
2-280 A. LEVI, 

Sciroppo depurativo di composizione iutcranionto vegetalo inipicjĵ atò, 
fino da un secolo contro le malattìe della pelle e tntti i vìzi del sangue. :, 

fl' e 

mm-i 

• celiasti annLitti:iimcnic (ti suoi scolari 
S: escttae. et jaLixĉ -WG» oar-ca-taio x-Kaoftua 

Parte Fìloaofìca 
P i M S o T 0 ' ' S § ? f 5 , I M - 9 . - B 4 r e 8 . • 

rf^ I- - H : \ ' 

T ^ 

3 : ^ 

Pi1 

01 SUCCO Di PINO MARITTIMO 
• i ^ 

I 

F a r m o o l s t A & ' B o r d e a u x * 
\ 

Lo Sc i roppo 0 la P a s t a di succo di p ino m a r i t t i m o , dì 
L a g a a s e , SODO inedicameiili eroici contro le JBronchitti, Cataì^ri oW-
iaaii, 7'osai ostinate, Jj^^tazionì di petto^ Reuma, Aima ed Affezioni 
della vescica* Le Innumejrtavolo Imilaziont ohe si fanDodi nuesU» Sci
roppo, per lo più inofficacQ, debbono assolutamonte oonsigltaro ^t'in
fermi a domandare lo Sciroppo, preparato dall' iaventore legasse, 
chu ai venda a Parigi dalla Gaaa Grìmault e G .̂ Questa Ditta moiiQ 
iiolla Scatola che coatÌw& U Bottiglia UQ manifesto con ano nome in 

. lingua italiana. 

•U-

r t ' T f ? ' ' 
1 .>'-• -r.-'M^fjJiiivj^rTOiHMi; t i f ts»^J£nj 

K ^ a d o v a " I i l ^ t i u o degBfi j m ^ c t i a i»uBil>SIcl e d^ìU'ì V a l m d e . 
T 

tH-Sii 

H T - r « ^ - * - H -

L J > l '_ POEMETTO FAKTASTICO-GIOCOSO 
che fii seguito al j^ 

Rendi ta Italiana god. 1 g e n n . 
PresUto 18t)G 
IV'Kzi d.-i 20 rninclii . . , 

' (Dopp ie di Oc'.iovu . ! . . 
Fiorini d 'argento V. A. . . 

• Banconotfi Aus t r i ache , 

MARZO 
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Uiìiìm dei Graai dal 10 al 25 Marzo 1870-
F r u m e n t o da pintore nuovo U 2(5 -

deUo id. veciihio * — — 
dtsUo mercant i le vecchio » "— " 
detto id. nuovo » 24 8 0 1 g^ 

Frumontonp pipnoletto . . . > 15 60]f& 

£ 
=} 

FriimonlonegiaUonfl 
detto nostrano 
dello fisterò . 

Segala " . li-
Avena nuova ¥ 23 33 E 

tn^'^ 

tmifOitt^^^^at^f'^Sii^^ a;SE^M:KTW*ì:K:rt:rd?^",itr»a^^ x^tr^mtM in m • it"^*3s7g;;at?ap>ffjrTiìWjL:gim SES^- irL^^iS-tnii-^^* T2i>ji**:^^tiKtrr 
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Ferrovie Alta Italia attivato il, iO''(diligilo 711 
P a d o v a per > e u c z l a 

1 T 

r- Deposito in Padova Farmacia CORNELIO ;i\V Angelo, e nelle prin-
dpali Farmacie d'Italia. - Q. Aliotta, agente generale in Napoli, sae-ia 

T^^^mrif w:*r;u.Ba: RK.'iì^f.r ffia^iatriOL^-gu ttìiSL^wijafiff 

autorizzato mi'ranoa, m Austria; nel Bulgio e in iiussia-
(1 llolv vegetale Royvcan-LaATcctcur^ cui reputazione è provata da ai 

«ecolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GiUANUEAU DESAlNT-tìEHVAlS, 
Outìsto ficiroijpo di facile digesUono, grato al gusto ê  all'odorato, è raccomandato di 
lUilti i medici di ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scat-
ìàu, scrofole ed altri dolori. 

U U o b molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sttDO designate sotto nomi di primatìve, tìecpndarie e temane ribelli al copaive, ai 
nwrcurio ed al ioduro di potassio; ^ ' ; 

Deposito generale, 12, Ruo Hicber A ParigL ^ ' 
7.167 1 Deposito a l'ADOVA presso il sig. L. Cornelio ed il si». G. Zanetti. 
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